
c
e
n
e
 

nt RI 13 

=) IL COMMERCIO FRIULANI Martedì 

DIREZIONE ÈD AMMINISTRAZIONE : 
Casella Postale \,0 5 . C/C postale N. 9.5469 - Pubblicità: Udine, 
Via Prefettura n. 7 - Telef. no 65-20 - L. 75 per ogni mm, di al- 
tezza una colonna - Spedizione in abbonamento postale Gruppo II 

Udine, Via Prefettura 7 Tel, 6520 

Periodico regionale di informazioni economiche della 

ES 

ABBONAMENTI: Annuo L, 500; Semestrale L, 300; Soste- 

nitore L, 2000. (Gli abbonamenti non disdetti un mese prima 

si intendono rinnovati per un altro anno). 
QUINDICI 

scadenza 

CE OGNI GIORNI 

| ONERI E SPINE 
dell’anti Regione 

2 
2 

3 
s
5
3
5
5
5
5
 

S 
£ 

300 

3 
3 

le 

potrò 

dine 

Sotto il titolo: « One- 
ti e spine dell'ente Re- 
gione» («Il Commercio 
Friulano», 31 gennaio 
1950), Giorgio Provini, 
dopo ‘aver illustrato i 

motivi politici e burocra- 
tici che hanno suggerito 
la. realizzazione dell’ente 
fegione, avverte i letto- 
fi che la conseguenza 
pratica cella riforma sa- 
fà un inasprimento de- 
gli oneri fiscali a danno 
del contribuente. 

Il rag. Provini ricono- 
sce la bontà della rifor- 
ma, in quanto si avreb- 
be un assennato e auspi- 
cato decentramento am- 
ministrativo, «che non 
può non trovare consen 
zienti i friulani tutti). 
Ma mette le mani avanti 
perchè preoccupato de- 
gli aggravi finanziari, che 
l'istituzione del nuovo 
ente  Covrebbe cOMpor- 
tare, 

. €Sappiano soprattutto 
Ì contribuenti», egli di- 
ce, «che un inasprimen- 
to fiscale sarà la conse- 
Suenza logica dell’Ente 
Fegione che, come Pro- 
vINCIa “e Comuni, non 
Puo non essere che fi- 
nanziariamente deficita- 
To». L'articolista non 
crede all'impegno fissato 
nella Costituzione, secon- 
do il quale lo Stato ce- 
derà alle regioni ‘i nove 
decimi celle entrate. In- 
vece, «quello che è posi- 
tivo è che le autonomie 
tegionali saranno pagate 
con tributi proprii, 
Non Seleechi.: non veda 
quale fonte di disagio e- 
conomico costitui- sca )), 

ciò 

| Prendo atto col 
VIVO piacere che 
Provini, fino a ieri assai dubbioso SUl success sull'opportunità d Do 
I a del rior- «Inamento regionale, lo APpprovi almeno in quan- to realizza l’auspicato de. centramento amministra- tivo . Sicchè possiamo annoverare anche ilPros vini tra i « friulani tutti SORSENZIENIE Pi lu- singo, Per quello che di- TO qui. sotto, che egli POSsa approvare o per lo meno accettare la rifor- ma Fegionalistica, anche 
per le conseguenze finan 
ziarie che interessamo 
singoli cittadini. 

più 
‘Giorgio 

i 

Invero, chi ha com- 
preso l'essenza delle au- 
tonomie regionali, vedrà 
Rell’istituzione degli uffi 
cl regionali non un rad- 
Coppiamento di uffici 
centrali già esistenti, ma 
peo sostituzione. E’ evi- 
ente, dagli articoli con- 
ae nel titolo V e nel- 
e nor labsitori Li da transitorie, € 

i “ ;_ P@tute afferma- 
qoni e dithiamizioni déi 
legislatori, che p 
gione a Ba dovrà Snellire e 
non aggravare il fun. 
zionamento degli uffici pubblici. Se io Comani 

svolgere la mia 

e qui] 

pratica a Udine anzichè 
a Roma, perderò meno 

tempo e meno denaro (a 
parte le «bustarelie ») 
non solo, ma perderà 
meno tempo e meno de- 
naro, in definitiva, anche 
lo Stato, ai cui uffici 
centrali sarà tolto l’esple- 
tamento di pratiche c'in- 
teresse periferico, con 
conseguente diminuzione 
di invii di carte dalla pe- 
riferia. al centro ‘e. dal 
centro. alla periferia. Ro- 
ma, con:la riforma re- 
gicnale, dovrà occuparsi 
solo cei problemi d’inte- 
resse nazionale, lascian- 
do alle regioni il compi- 
to di risolvere i proble- 
mi d'interesse regionale. 

Morale della. favola: 
se una parte delle nostre 
tasse andavano fino a og- 
gi a Roma, per il man- 
tenimento della masto- 
contica e pletorica mac- 
china burocratica centra- 
le, domani, ‘ad autono- 

mie regionali raggiunte, 
quella parte delle tasse, 
anzichè andare a Roma, 
dovrà rimanere in Friu- 
li, senza bisogno che ven- 
gano aumentate. E noi 
saremo lieti di mantene- 
re coi nostri soldi i no- 

stri uffici, che funzione- 
fanno per i nostri inte- 
FESSEÌ 

Perciò (a parte il fat- 
to che possiamo coman- 
darci: Da dove, se non 
dalle nostre tasche anche 
Oggi lo Stato prende il 

denaro per mantenersi?), 
non vedo perchè si deb- 
ba parlare a priori ci 
una regione che aggravi 
gli oneri del contribuen- 
te e sia sicuramente de- 
ficitaria. Nel caso del 
Friuli, in parole povere, 
è noto che abbiamo sem- 
pre dato al centro più di 
quel che il centro ci ab- 

bia restituito (dico «re- 

stituito »), non «duto )}). 

A questo punto il mio 

interlocutore può osser- 
vare: D'accordo, così in 
teoria, ma cosa succede- 
rà in pratica? 

Rispondo: le regioni 
sono nate allo scopo . di 
snellire i servizi e di ri- 
durre i dispendi. 

Se la burocrazia roma- 
n; anzichè inchinarsi di 
Sa a quanto stabilito 
alla Costituzione, vorrà 

rim MER 5: xi AREE in piedi, elefan- 
“ca e ritardataria e Lo, Sisterà per i 

ERE hnon essere 
sostituita n 

€mmeno 
parte dalle regioni. Ri 

di DI 
bene, convengo che iù 

questo modo non si giun- 
gerà ‘all'economia, ma a 

una maggiore spesa de- 
finitiva. Si deve però 
ammettere onestamente 

che di ciò non vanno 

imputati i regionalisti, 

ma gli anti-regionalisti: 
civelli cioè che vogliono 
far nascere non l’ente 

regione, ma l’ «anti-re- 
gione )), 

in 

Gianfranco D’Aronco 

Per evitare una disagevole situazione 

SI INVUGA UNATTO DI CLEMENZA 
per i REATI FISCALI e FINANZIARI 
Da vario tempo i commer. 

canti, ed. în particolare gli 
esercenti, (così serive «Pary 
su «La Voce dell’esercente » 

di Milano) lamentano Vina- 
sprirsi della pressione fiscale 
ed invocano l’attuazione della 

promessa collaborazione tra 

contribuenti a fisco perchè il 

perdurare di uno stato di co- 

se. effettivamente: disagevole 

non abbia a produrre reazio- 

ni od agitazioni che, per tut- 
ti, è quanto mai opportuno 
evitare. 

Anche recentemente il Par. 
lamento ha »wotato dei prov. 
redimenti di clemenza che, 

ancora una volta, hanno ine- 
splicabitmente escluso i reati 

finanziari. Sono state decur- 

tate. le pene dei ladri e dei 
rapinatori, ma non quelle in- 

fitte a chi, in perfetta buona 

fede e per la prima volta, 
aveva mancato di applicare 
fedelmente una delle innume. 
revo norme della legislazio- 

ne fiscale vigente. 
Tutte le categorie che ope- 

semi 

rano nella vita economica na. 
gionale e tutte le organizza- 

zioni sindacali dei commer. 
cianti e degli esercenti, nelle 

riunioni tenute a Venezia ed 

a Genova, a Trento ed a 
Cremona, a Milano ed a Ro- 
ma, si sono domandate il per- 

chè di questa esclusione e, 
non trovando una risposta 

adeguata, hanno chiesto nei 

loro ordini del giorno Vema- 

nazione di un apposito prov- 

vedunento di amnistia per i 

reati finanziari e fiscali, met. 
tendo in evidenza come, il più 

delle volte, le varie infrazio- 

ni stano causate dalla. in- 

volontaria inosservanza dei 
troppi termini di scadenze, 

delle molteplici disposizioni, 

dei complicati sistemi d regi- 

strazione, delle difficili di- 

chiarazioni di rettifiche o del. 
la esatta applicazione delle 

marche. 

D’altra parte, è stato fatto 
anche rilevare che il progetto 

di legge sulla riforma tribu- 

taria, già approvato in via 

di massima dal Consiglio dei 

Ministri e tuttora all'esame 

delle competenti, Commissio- 

ni delle due Camere, contiene 

un articolo che, fra Valtro, 

prevede anche la regolarizza- 
zazione di tutte le infrazioni 

finanziarie commesse fino al 

81 maggio 1949. 

Le categorie commerciali 
ed esercentesche si sono 

quindi chieste se non sia 

possibile al Governo stralcia- 

re dal progetto generale della 
riforma tributaria almeno le 

disposizioni di. quell’articolo 

che si riferiscono alle pena- 

lità del passato, e farne 0g- 

getto di un provvedimento ec- 

cezionale di clemenza, da s9t- 

toporre con urgenza alla di- 

scussione delle Camere. 

L'approvazione ‘e Vimme. 

diata applicazione di un ta- 

le provvedimento servirebbe 

senz'altro a rasserenare gli 

animi di tanti contribuenti 

ed a preparare opportunata- 

mente. il terreno, morale € 

materiale, per l'auspicata fi- 

duciosa collaborazione con le 

autorità fiscali anche per ciò | 

che concerne la tecnîca de-| 
degli accertamenti, che «pes. | 

so sì sfonda su elementi va: | 

ghi ed inesatti. Dopo, il Go-| 
verno potrà pensare ad at-| 
tuare il suo programma po-! 

titico, e potrà anche prende. 

re in benevola considerazione | 

questa richiesta tante volte | 
avanzata da tutte te catego- | 

rie di contribuenti: che sì! 

proceda una buona volta alla | 

codificazione delle norme con-| 

cernenti. ogni singola impo- | 
sta onde la materia imponi- | 
bile ed è vari sistemi di ac.| 
certamento risultino più sem. 

plici e meno costosi per lo 

Stato. per gli Enti imposito- 

ri e soprattutto per i citta- 
dini, e siano alla portata di 
tutti, anche di coloro per i 

quali non sì può pretendere 

una precisa conoscenza delle 

numerose, complesse e varia- 
bili disposizioni fiscali. 

Danni di Guerra 
e silenzio ministeriale 

Si è riunito a Parma 
il Consiglio Direttivo 
dell’ Associazione Nazio- 

nale Aziende sinistrate e 

danneggiate di guerra, 

Abbonati ! 

rinnovate 

lempestivamente 
il vostro 
abbonamento 

con. i rappresentanti ci 
tutte le categorie: agri- 
cole, artigiane, commer- 
ciali e industriali. 

Nel convegno, dopo 
un ampio esame dei pro- 

Un provvedimento atteso da anni 

blemi che interessano la 
Associazione, è stato de- 

liberato © di «protestare 
contro l'affermazione che 

non si dovrebbero inden- 
nizzare le azience dei 
danni reali. subiti per 

cuase di guerra. 

Il Consiglio ha inoltre 
deciso. di «invitare ie 
Autorità ad iniziare e 
dar corso al pronto pa- 

gamento di congrui ac- 
conti alle Aziende dan- 
1.eggiate dalla guerra, 
conformemente all’ an- 

nuncio dato parecchi me- 
si or sono dal Sottose- 
gretario «di Stato ai dan- 
ni ci guerra, con i fondi 
liquidi . già disponibili 
(24 miliardi di lire dal- 

La riforma delle Camere di Commercio 
hase del riordinamento economico regionale 

Al Consiglio Superiore 
del Commercio, il Mi- 

nistro dell'Industria ha 
promesso di provvedere 

illa sistemazione delle 
Camere di Commercio. 

L'on. Togni ha afferma- 
te che lo considera ” suo 
impegno d'onore ” e 
quindi dobbiamo crede- 

re che le cose si. faran- 
no con una certa solleci- 
tudine in quanto cono- 
sciamo la serietà delle 
affermazioni dell’illumai- 

nato Ministro! 

Da indiscrezioni avute 
sembrerebbe che saranno 

Gboliti..gli: UP. {Ue 
che le Camere di Com- 
mercio  funzioneranno, 

praticamente, come i. vec- 
chi Consigli. Provinciali 

| delle Corporazioni, tanto 
più che - a quanto pare 

- le Associazioni profes- 
sionali. riotterrebbero il 
riconoscimento giuridico 
che persero all’atto. della 

Liberazione... Da ciò de- 
riverebbe la necessità di 
una terza Camera Eco- 
nomica 0, quanto meno, 
di una Riforma del Par- 
lamento nazionale sulla 

falsariga dell’abolita Ca- 

ABOLIZIONE 
delle licenze commerciali 
Uu prestito forzoso di un miliardo grava su una sola categoria 

Prossimamente verrà 
in. discussione alla Ca- 
mera il disegno di legge 
riguardante l’abolizione 
delle  cauzioni commer- 

ciali, le quali furono e- 
scogitate a suo tempo 

come espedienti di Te- 
soreria. e costituiscono 
un vero e proprio pre- 
stito forzoso a carico ci 
una sola categosia. Non 
rispondendo ad ‘alcuna 
sentita necessità per la 
disciplina cel commer- 
co, si risolvono in una 
Cvidente ingiustizia. 

Si tega, poi, presente 
fue. dal punto di vista 

0, le cauzioni esi- 
stenti per ? 
A un totale di 
1r0a) Un mili Dida 

lardo di lire so no per Ta massi 
yà SsIma par- par te C'Importo mini 

Ì Imo, vale pre i 
a dire di lire 500 

10) . Analogamente avviene 
per le cauzioni da pre 

starsi dagli esercenti del 

commercio ambulante 
che sono tenuti a versa- 

re la minima cauzione 

ch 

rr 9 "r_ rr rr rr r____ 

UDINE - 

TESSUTI ALTA MODA 
Piazza Matteotti 

di lire 100 mediante de- 
posito da effettuarsi su 
libretto postale 

Si è predisposto  per- 
tanto um provvedimento 
per. abolire le cauzioni 

commerciali, dettanco 

norme per la restituzione 

di quelle esistenti da 
parte della ‘Cassa depo- 
siti e prestiti e degli Uf- 
fici postali. 

Le domance degli in- 
teressati dirette ad otte- 
nere la. restituzione, 

munite dei nulla osta del- 
l’Amministrazione e del- 
l’:E.sattotria Comunale 
delle imposte cCirette ai 
sensi dell’artic. 13 della 
legge 16 giugno 1939, 
n. 942, dovrà essere pre- 

sentata, ‘a pena di deca- 
denza, entro cue anni 
dall’entrata in vigore del- 
le nuove norme. 

Decorso tale termine, 

le somme costituenti le 
Cauzioni s’intenderanno 

Incamerate a favore dei- 
lo Stato. 

mera. dei. Fasci e delle‘ 

Corporazioni. Dunque 
ritorno all'antico anche 

se i momi saranno cant 

biati,..111?2292-Non-ho e- 
lementi per poterlo ne- 

gare nè poterlo afferma- 
re. Ma è necessario par- 
liarne perchè è ora che 

ci si decida a dircì qual- 
cosa di più preciso, di 
meno nebuloso, di dirci 

cioè qualcosa che ci ser- 
va di guida nelle nostre 
programmazioni . azien- 

dali che non possono 
prescindere dall'azione di 
Governo. Da quell’azio- 

ne .cioè che può conside- 
rarci. sia.” liberi” pro- 

duttori che ’’ privati ” 
produttori a seconda che 
lo vogliano i Partiti po- 

i Litici. 

Per chi non ne fosse 
a conoscenza, la differen- 
za fra i due termini è 
essenziale per una. pro- 

grammazione aziendale 
in quanto, nel mentre il 

" libero” produttore de- 
ve agire avendo di mira 
esclusivamente il proprio 
tornaconto . individuale, 

il ” privato” produttore 
(secondo l'ipotesi corpo- 

rativa che sembre torna- 

re di moda) è colui al 
quale lo Stato affida un 
" manus pubblicum”, di 
cui egli deve rispondere 
di fronte allo Stato me- 
desimo che gli delega al- 
cine funzioni tramite le 

«lssociazioni giuridica- 

mente riconosciute ed in- 
dirizzate, controllate, 

Agli abbonati 
Il presente nume: 

ro a sei pagine agli 
effetti dell’ abbona- 
mento è da conside- 
rarsi come numero 

doppio per il mese 

di febbraio 1950. 

guidate dagli organi di 

governo. La mancanza 
dall'attuale formazione 
governativa . della parte 

" corporativa® della. De- 
mocrazia Cristiana (fra- 
zione Dossettiana) ren 

de più attuale la questio- 
ne in quanto, logicamen- 
te, la Destra democri- 

suana cercherà di acce- 
lerare il processo corpo- 
rativo onde evitare una 
opposizione critica troppo 
spinta da parte dell'A. C. 
e dei Dossettiani. E ciò 

forse sarebbe un errore 
madornale in quanto è 

evidente che l'ipotesi pre- 
sentatasi agli uomini di 
Governo mel trentennio 

trascorso 
la realtà 
pone al. centro di 
lotta ideologica. fra ”’ li- 

bertà ” e ’’  collettivi- 
considera 

è superata dal- 

smo”. Se si 

questo punto della real- 

tà politica odierna inter- 
nazionale (ripeto: lotta 
ideologica fra ” libertà” 
e” collettivismo”), non 
si può non restare per- 
plessi di fronte al ritor- 
no dell'ipotesi ; “corpa- 

rativa ” (sempre. pre- 
scindendo da altri even- 

tuali errori del Governo, 

quale l’acquiescenza alle 
richieste dei vari Partiti 
Fepubblicano e Sociali- 

sti) in quanto inutile e 
ingenuo. sarebbe affian- 
carsi all’Uccidente mella 

lotta sul piano etico-filo- 
sofico-dialettico liberale 

contro. la ”’ collettivizza- 
zione delle intelligenze”, 
praticamente | attuando 

questo  collettivismo - ri- 
dotto all’interno di ogni 
Nazione. E che Inghil- 
terra ed. altre Nazioni 
europee sbagliano, non 
è certamente una ragio- 

ne per fare sbagliare an- 

che questa povera Italia 

inon solamente per noi, 

politica che ci| 
una | 

che sclamente sul piano 

della ‘’ intelligenza” può 
ritrovare 1 passati splen- 
dori e contribuire alla 

lotta con qualche buona 
possibilità di riprendere 
la sua storica funzione 
di guida dei popolì...! 

E’ necessario dunque 

ma anche per tutto Vin- 
dirizzo politico economico 
nazionale decidersi 6 di- 

re schiettamente ciò che 
si vuole ‘e che cosa si 

vuole. Non è più possi- 
bile attenersi alla strada 
di mezzo e fingere di 1 
gnorare questa esigenza 

e 

essenziale : dell'economia 
italiana ed europea. 

‘ E non credano i letto- 
ri che Largomento non 

li riguardi perchè siamo 
in un'epoca in cui la no- 
stra esistenza dipende più 
che non si creda comu- 
nemente da fattori d’in- 
dole internazionale che 

ci possono fare sveglia- 
re da un giorno all’altro 

al di quà o al di là delle 
due parti che si conten- 
dono il dominio mondia- 

le senza che ci se ne ac- 
Luigi d'Amito 

(Continua in 5 pagina) 

l'ottobre 1948 - 250 mi- 
lioni di dollari - versati 
call’Ufficio Stralcio for- 
ze d'occupazione e quota 
parte del Fondo Solida- 
rietà Nazionale). 

Nella... deliberazione 
vengono inoltre solleci- 
tate «le autorità « a vo- 
ler costituire ed insedia’ 
re iconee. Commissioni 
paritetiche di controllo 
e liquidazione dei danni 
di guerra») e a tale sco- 
po viene dato mandato 
alla. segreteria cell’Asso- 
ciazionedi collaborare con 
le autorità per accelerare 
le operazioni e reprime- 
re ogni abuso. 

Infine il Consiglio ha 
preso. impegno «di insi 
stere presso il (Governo e 
i parlamentari affinchè 
sia emanata al più. pre: 
sto la promessai legge u- 
nitaria sui danni di guer- 
ra, che riconosca ed in- 
dennizzi tutti ed ogni ca- 
tegoria cdi danni, nella 
loro realtà, con. una con- 
grua rivalutazione in 

relazione al diminuito po- 
tere:d’acquisto della lira; 
che semplifichi la proce- 
dura, riducendo &1 wno 

solo i 9 ministeri e uffi- 
ci loro cipendenti . che 
attualmente trattano da 
materia). (Ansa. 

Mostra dell’ Artigianato 
Il Ministero cei Tra- 

sporti ha comunicato di 
aver concesso le ridu 
zioni ferroviarie del 30 
per cento, da tutte le sta- 
zioni della rete, per i 
viaggi di andata e ritor- 
no dei visitatori cella 
XIV Mostra - Mercato 
Nazionale dell’ Artigia- 
nato, che si terrà a Fi- 
renze dal 6 al 26 del 
prossimo Maggio. 

Alcuni rilievi sul progetto © 
in discussione al Parlamento 

E° noto che il dise- 
gno di legge sulla disci- 
plina delle locazioni, già 
approvato dalla Camera 
dei Deputati, è stato sot- 
toposto ad un ponderato 
esame ca parte della Spe- 
ciale Commissione del 
Senato presieduta dal se- 
natore Azara. 

Il progetto avrebbe 
dovuto essere approvato 
dalle due Camere prima 
della fine dello scorso an- 
no per trovare applica- 
zione ‘col I. gennaio. 

Ma il Senato non po- 
teva, evidentemente, per 
motivi di prestigio e cata 
l'estrema delicatezza della 
inateria, apporre la sua 
firma al progetto senza 

portare sullo stesso il suo 
sereno e approfondito e- 

same. 
Per quanto attiene alla 

durata cella proroga, che 
nel progetto è fissata al 
31 dicem. 1951, la Com- 

missione senatoriale si è 
già pronunciata appro- 

vando a maggioranza e 
dopo lunga e vivace di- 
scussione tale data. 

Per quanto invece ri- 
flette le modalità della 

proroga, nonchè la mi- 
sura cegli aumenti, la 
Commissione, tenuto con- 
to delle discordanti opi- 
nioni espresse in merito, 
ha riconosciuto l’oppor- 
tunità di nominare un ri- 
stretto Comitato con. lo 
incarico di esaminare le 
varie proposte formula- 
te nel corso della discus- 
sione mettendole in rela- 
zione al cisegno di legge 
approvato dalla Camera 
dei Deputati e proponen- 
do gli eventuali emenda- 
menti che ritenesse ne- 

cessari. 

Ci sia consentita qual- 
che osservazione su ta- 

lune disposizioni del pro- 
getto di legge in esame 
che, a nostro avviso, si 

prestano più di tutte ac. 

una critica non del tutto 

ingiustificata. 

L'art. 9 del disegno di 
legge approvato dalla 
Camera, dopo avere par- 
lato dell'aumento cel 50 
per cento da apportare, 
con decorrenza I gen- 
naio 1950, sui canoni ri- 
sultanti dall’applicazione 

degli art. 2 e 3 della leg- 
ge 30 settembre 1048 
n. 1471, stabilisce inol- 

tre: «La misura dello 
aumento, in consiciera- 
zione del valore, delle 

caratteristiche locative e 
delle condizioni di ma- 

nutenzione  dell’immobi- 
le, può giungere sino al 
100 per 100 quando si 
tratta di inquilino che 
abbia una posizione eco- 
nomica tale da sopporta- 
re il maggior aumento 5 

Questo per gli immo- 
bili ad uso di abitazione. 
Per gli immobili adibitì 
ad uso diverso da quello 

di abitazione, e non de- 
stinati all'esercizio di at- 

Carlo Cariddi 

(Continua in 2° pagina). 
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SAPER VENDERE 

II FEOoMmMEesso 
di negozio 
Un buon personale costituisce la base della prosperità della ditta 

Un buon commesso è 

uno dei coefficienti indi- 

spensabili per la prospe- 

rità del negozio. 

Il negozio senza ven- 

ditori efficienti prepara, 

lentamente, ma sicura- 

mente, il proprio falli- 

mento. Infatti, per far 
progredire una ditta, non 
è sufficiente aprire la 
porta ogni mattina, e at- 

tencere il cliente. 

Buon venditore 

Bisognia saper offrire 
al compratore il servizio 
migliore, e questo non 
consiste unicamente nel 
presentargli la merce mi- 
gliore in un ambiente 
ben tenuto ed in perfet- 
to ordine. Bisogna, an- 
che e soprattutto, che il 
personale addetto alla 
vendita sappia presenta- 
re la merce e sappia con- 
quistarsi la simpatia del 

cliente. 

‘Attenzione, perciò, 

nella scelta del persona- 
le ed evitare, assoluta- 
mente, di assumere per- 

sonale mediocre nell’in- 

tento ci risparmiare sul 
le spese. 

Il commesso capace s& 
di valere, e se non. lo 

pagate come merita, cer- 
cherà di lasciarvi per un 
posto migliore. Il com- 
esso mediocre si accon- 
tenta, ma non vi serve, 

anzi pregiudica l’efficien- 
za del vostro negozio. 

Una funzione sociale 
Preferite, pertanto, un 

buon commesso a due 
commessi di poca capa- 
cità. Non è il numero 
cei personale, ma la qua- 

lità quella che importa. 
Quando assumete un 
commesso, assicuratevi 
che sia in possesso di tut- 
ti quei requisiti che sono 
indispensabili. alla. sua 

particolare attività. 

Il commesso per esse- 
re un buon venditore, 

deve sapere, deve, so- 
prattutto, essere COnvin- 

to che il suo lavoro non 
si limita al guadagnarsi 
la giornata. 

Il venditore è l’ultimo 
anello, e non per questo 
il meno importante, di 
una lunghissima catena 
che va dal fabbricante 

al consumatore. 

Quando il commesso 
ha venduto al cliente un 
oggetto, una merce, ha 
compiuto un’ altissima 
funzione sociale: ha da- 
to la possibilità all’ope- 
raio che ha concorso al- 
la fabbricazione di quel 
l'oggetto, di quella mer- 
ce, ci guadagnarsi la sua 

giornata ha. dato, alla 
fabbrica stessa, la pos- 
sibilità di proseguire nel- 
la sua produzione. 

Il commesso deve sen- 
tire questa responsabili- 
tà sociale, e se la ignora 
è il padrone che deve il 
luminarlo e renderlo co- 
sciente ci questa sua im- 
portantissima funzione. 

Bisogna che il com- 
messo voglia ‘bene alla 
sua merce, che non si 
senta! solo ed esclusiva- 
mente un dipendente che 
alla fine del mese ha il 
diritto di riscuotere lo 
stipendio, ma che si sen- 
ta parte viva, integran- 
te, cel negozio nel quale 
lavora, e sia, convinto 
che, facendo l'interesse 
del padrone fa anche il 

proprio interesse. 
E questo stato d’ani- 

mo nel commesso è pro- 
prio il padrone che deve 
saperlo creare, sceglien- 
do bene e trattanco il 
commesso come un pre- 
zioso collaboratore. 

roblema dei fitti 
(Contin. dalla 1° pagina) 

tività artigiane e profes- 
sionali le quali seguono 
pertanto il trattamento 
preferenziale fatto per 
gli immobili ad uso. di 
abitazione, (il che vuol 
dire che l’inasprimento 
riguarda; prevalentemen- 
te i commercianti, gli in- 
dustriali e in genere i 
titolari di negozi), si è 
sentita la necessità di 
formulare un separato 
articolo e precisamente 
l'art. 10 in cui è detto 
che per i locali in que- 
stione i canoni possono 

essere aumentati, a far 

tempo «cal 1. gennaio 

1950, nella misura dal 

100 al 150 per cento. À 

decorrere poi dal 1. gen- 

naio 1951 i canoni stessi 

possono essere ulterior- 

mente aumentati nella 
misura del 100 per 100 
computata sull’ammonta- 
re corrisposto a quella 
data. Infine l’art. IO sta- 
tuisce che per effetto del- 
le maggiorazioni di cui 
sopra, l'ammontare com- 
plessivo del canone non 
potrà essere superiore 

MERCATO 
LEGNAM 

La Camera di Commercio, 
Industria e Agricoltura di U- 
dine comunica il listino dei 
prezzi all'ingrosso dei legna- 
mi da opera sul mercato di 
Udine nel giorno di giove- 
dì 16 febbraio 1950 (merce 
franca vagone o camion par- 

tenza località di produzione 
della provincia di Udine per 
quantitativi non inferiori a 

me. 23). 

Resinoso. Abete: travi 
squadrati o segati « uso Trie- 
ste» da m. 4 e 6 al me. da 
L. 10.500 a 11.000; . travi 

squadrati o segati « uso Trie- 
ste» da m. 7 in avanti da 

12.000 a 13.000. — Tavole 
coniche da mm. 20 a 60, 
larghezza da cm. 16 in avan- 
ti, lunghezza m. 4, assorti 

mento l., abete al mc. da 
£. 29.000 a 32.000; larice: 

da 34.000 a 36.000 — as- 

sortimento  2., abete: da 
I. 22.500 a 24.000; lari 

ce da 27.000 a 29.000 — 

assortimento 2. andante, abe- 
te- da L. 19.000 a 20.000; 

farice: da 23.000 a 25.000 

— assortimento 3., abete: da 
L. 15.000 a 15.500; larice: 
da 15.000 a 15.500 — as- 
sortimento 4., abete: da li- 
ce 10.000 a 12.000 — Sot- 
tomisure da mm. 25 a 30, 
abete: da L. 13.000 a 14 
mila; larice: da 12.000 a 13 

mila — Sottomisure da 
mm. 20, abete: da L. 11.500 
a 12.500; larice: da 11.000 
a 12.000 — Mecrali e mezzi 

morali da m. 4 « monte», 
abete: da L. 19.000 a 20 
sila — ‘c. s. l. è 2. assor- 

timento, abete: da L. 21.500 

d 22.500. 

Per merce parallela mag- 
giorazione 5%; per 10 mm. 

maggiorazione 15%; per 12 

e 13 mm. maggiorazione 

12%; per 15 mm. maggio” 

razione 10%. 
Latifoglio. Faggio crudo 

segato in tavole non rifilato 

da mm. 25 in avanti: assor- 
timento « monte» lunghez- 

za da m. 2 in avanti al mc. 
da L. 19.000 a 23.000. 

Il mercato si svolge ogni 

primo e terzo giovedì del 

mese dalle ore 10 alle ore 

12 presso la sede dell’Asso- 
ciazione degli Industriali in 

via Manin n. 18. Il prossi- 

mo mercato avrà luogo gio- 

vedì 2 marzo 1950. 

Unica tassazione 
per tutti i tipi di caffè. 

Negli ambienti  inte- 
ressati si apprende che 
è imminente da parte del 
Ministero delle Finanze 
l'adozione di un valore 
medio unico valevole per 
tutte le qualità di caffè 
importate da qualsiasi 
provenienza. Tale valo- 
re medio dovrebbe ag- 
girarsi sui 90 dollari per 
quintale. 

L'adozione. del valore 
mecio unico verrebbe a 
dirimere tutte le contro- 
versie tra Ministero del- 
le Finanze e le grandi 
case importatrici, in atto 

dal novembre 1948, epo- 
ca in cui, come è noto, 

per il caffè importato fu- 
rono istituiti cinque ti- 

pi di tassazione gradua- 
le, secondo le diverse 

qualità del prodotto. 
(Astra). 

Con sole 3000 lire al mese 
potrete acquistare il più moderno 

Apparecchio radio UNDA - PHILIPS - 6.6.E. 
presso 
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Agli acquirenti verrà offerto gratuitamente l'abbonamento alle rarioaudizioni 
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zature per uomo, donna 

e bambino nei più re- 

centi modelli di stag one 

CALZATURE CONFEZIONATE A MANO 

Vasto assortimento cal- 

nel 1950 a 25 volte e) 
nel 1951 a 30 volte il 
canone corrisposto all’en- 
trata in vigore cel de- 
creto. legislativo. ..12..ot- 
tobre 1945 n. 660. 

Si osserva anzitutto 
che la facoltà data al lo- 
catore di stabilire, in 

considerazione del valo- 
re e delle caratteristiche 

dell'immobile, se l’inqui- 
lino si trovi in condizio- 
ni economiche tali da 

sopportare il maggior 
aumento che può giun- 
gere fino al 100 per 100, 
sarà praticamente fonte 
ci liti e di controversie 
a non fintre col risultato 
di inasprire e rendere 
più tesi i rapporti fra 
proprietari ed inquilini. 

| Ciò va detto senza al- 
cuna intenzione di dare 
deliberatamente torto ai 
locatori, ma per mette 
re in evidenza l’assur- 
dità e l’inconguenza del- 
la norma giacchè è age- 
vole rilevare che, dato lo 

stato d’animo dei pro- 
prietari, difficilmente le 
richieste di aumento si- 
no al 100 per 100 sareb- 
bero sempre contenute 
nei giusti limiti e circo- 

scritte ai casi appropriati. 

Poichè, pertanto, è da 
presumere che l'accordo 
fra le parti previsto dal- 
l’art. 13 sicurissimamen- 
te e nella maggior parte 
dei casi non vi sarà in 
quanto non potrebbe 
mancare (a torto o @ ra- 

gione) una immediata 
reazione . dell’ inquilino 
che, a sua! volta, consi- 

dererà arbitraria e infon- 

data la richiesta del pro- 
prietario, ecco trovato il 

moco di far lavorare a 
getto continuo le speciali 
Sezioni . delle. Preture 
previste dall’art. 25 e di 
ingolfare la magistratu- 
ra di numerosi estenuan- 

ti giudizi. 

Giustamente il senatore 
Azara, nel ricordare la 
enorme massa di canse 
tuttora pendenti davanti 
al magistrato e preoccu- 
pato delle. gravi conse- 
guenze cui darebbe luo- 

go l’applicazione della 

norma contenuta nel se- 
condo comma dell’art. 9, 

ha recentemente espresso 
l'avviso che debba esse 
re stabilito dalla legge 
un per cento fisso evi- 
tando di mettere il ma- 
gistrato nella condizione 

di applicare criteri di- 
screzionali. 

Egli inoltre si è di 
chiarato del parere che 
sia necessario stabilire 
criteri di esenzione asso- 

luta da ogni aumento per 
le categorie di persone 

già previste dall'art 2 

della leoge 20 ottobre 

1048, cioè i tubercoloti- 
ci. i disoccupati e i pen- 
sionati della Previdenza 
sociale, ed ha infine sug- 
gerito che dal massimo 
aumento siano comun- 
que esentati coloro che 
hanno un unico reddito 
fisso, come piccoli impie- 
cati. piccoli salariati e 
simili. 

Non si spiega poi per- 

chè si sia voluto riser- 

oneroso nei confronti 
celle categorie commer- 
ciali, e questo proprio 
nel momento in cui, per- 
durando lo stato di gra- 
ve disagio delle aziende 
mercantili provocato dal- 
la presente congiuntura 
economica, è stata rap- 
presentata agli organi re- 
sponsabili del ‘Governo 
la critica situazione cel 

commercio italiano ag- 

gravata anche in conse 

guenza della eccessiva 

pressione fiscale. 

Un’uniformità di trat- 
tamento per tutte le at- 
tività economiche e pro- 
fessionali sarebbe stato 

evidentemente più giusto 
e più iLgico e non avreb- 
be fatto nascere il so- 

snetto che si sia voluto 

formulare l’art. 10 con 

spirito ostile e  precon- 

cettio. 

Se proprio non si po- 
teva fare assolutamente 
a meno di usare un trat- 

tamento diverso per gli 
immobili destinati ad uso 

diverso ci quella di abi- 

tazione, bastava prende- 

re per base il reddito di 

Sotto questo titolo 
” La Cooperazione friu- 
lana” di Udine, pubbli 

ca quanto segue: 

« E' alquanto tempo 
che la categoria dei com- 
mercianti si sta agitando 
contro la Cooperazione 

e da ogni parte d'Italia 

si vanno pubblicando su 
giornali e giornaletti ar- 
ticoli infuocati contro la 
concorrenza sleale o ad- 
dirittura disonesta che !e 

Cooperative fanno ai 

privati. 
Questo a noi, per la 

verità, fa molto piacere, 
perchè è il miglior sinto- 

mo dello svilupparsi del- 

le società mutualistiche 

e Cel raggiungimento, da 

parte loro, degli scopi 

per cui esse sono sorte. 
Ma avendo sinora taciti- 

to, non vorremmo che 
questo nostro silenzio po- 
tesse sembrare acquie- 

scenza agli argomenti 

portati in campo dai ne- 
mici della ‘Cooperazione. 

Anche il « Comme: 

cio Friulano ) si è nam 
ralmente unito al coro 
generale, pubblicando 

sotto un potente titolo 

a quattro colonrie un a? 

ticolo riportato dalla 

«Voce dell’esercente )) 
ci Milano. Purtroppo p?- 
rò gli argomenti portati 
in campo sono sempre 

quelli, monotoni, stereo- 

tipi e vecchiotti anziche- 

nò. Il piattoforte rima 
ne naturalmente lo scio- 

pero degli esercenti di 
Venezia, con’ contorno 

di immorali favoritismi 

R. M. del conduttore e 
fissare delle eque percen- 
tuali di aumento in rap- 
porto a tale reddito, e- 
scludendo peraltro dalla 
maggiorazione i redditi 
minimi relativi a mode- 
stissime attività, senza 
creare disparità di trat- 
tamento fra il commer- 
ciante, l’ industriale, 1 
prefessionista, l’artigia- 
nio, lo spedizioniere e via 

dicendo. 

Carlo Cariddi 

(da «Tribuna libera in 

Parlamento »)). 

PRECISAZIONE 
Il sottoscritto Modesto 

Mario. perito  industria- 

le presso la S.A.F.A.U., 
residente in Maiano e 

domiciliato in Udine, 

precisa che non ha nul- 
la a che fare con il no- 

minativo Modesti Mario 

di Maiano di cui i prote- 
sti .cambiari pubblicati 

precedentemente su, «Il 
Commercio Friulano ». 

Trattasi di un caso di o- 

monomia. 

glio Made in England 

Modesti Mario 

fiscali, disonestà generi 
che e specifiche, abusi da 
parte delle Cooperative 
(sono associazioni a de- 
linquere, c'unque, le Coo- 
perative?) e tutte le al- 
tre piacevolezze che or- 
mai tutti conoscono. 

Non vorremmo nean- 
che prendere in conside 
razione la massa di gros- 
solane stupidaggini con- 
tenute nell’articolo, se es- 

so non fosse stilato con 
quella malignità, con 
quell’abilità di falsifica- 
zione che finora credeva- 
ino dote esclusiva cella 
propaganda politica. Si 
parla tanto di privilegi 

fiscali, di abusi, di illeg- 

gittimità e di disonestà: 

si provino. tutto queste 

cose; altrimenti saremo 

costretti a cire che « La 
voce dell’esercente.» e 
«Il Commercio Friula- 
no) suo profeta si val 
gono della stampa pet 
ingannare il pubblico. 

Se questi giornali non 
sentiranno il dovere di 
pubblicare un elenco do- 
cumentato di tutto quan- 
to hanno finora generi 
camente affermato, ci ve- 
dremo costretti a pub- 
blicare noi uno specchio 
da cui compaiono, com- 
parativamente, le regole 
che sono costretti a se 

guire da una parte i 

commercianti e dall'altra 

le cooperative. Si vedrà 
allora che non è del tut- 
to preciso considerare i 
commercianti come le pe- 
corelle nella bocca dei 

lupi-cooperative. 

VENEREE PELL& 

dott. G. DE CHECO 
Medico Chirurgo specialista 

Cura delle vene varicose 

Tel. 28-24- dalle 10-12 e dalle 

14.30-18 
vare un trattamento più 

Quanto abbiamo pub 

blicato sul nostro scorso 
numero ha dunque pra- 
vocato il vivace risenti- 
mento del foglio dei coo- 

VISITATECI | 
PREZZI IMBATTIBILI 

peratori friulani. E 
dentementie o non siamo 

stati abbastanza chiari 0 

non ci hanno capito. 
” Siamo per la coope- 

| razione quando essa ser 
ive l’alta finalità sociale 

per cui è mata: riunire 
gli individui per procu- 

| rare ad essi, attraverso 

ila comunione degli sfor- 
| gi, una gestione econo- 

Secondo il concetto 
britannico, l'uomo è 
stato creato per vestire 
pettinato inglese atte- 
nendosi alle sacrosante 

regole del dandy Lone 
dinese. Secondo Ford, 

l’uomo è fatto per 
marciare esclusivamente 
sulle sue macchine. Per 
il Francese, la. moda 
parigina, il profumo 
parigino, la seta di Lio- 
ne sono tout-puissants. 
Per l’Italiano... bè, per 
noi tuito ciò che è no- 
strano, che odora di ca- 

sclingo come certa bian 
cheria delle nostre bi 
savole riposta nei can- 

terani col nardo o le 

mele cotogne, non è che 
paccottiglia della ‘peg- 
giore specie. Ciò da 
quando mondo è mon- 

do. 
E’ vero che ci fu un 

tempo aberrato e aber- 
rante in cui gli Italia- 

ni, sempre in fregola di 
scimmiottare quanto si 
fa all’estero, sulle loro 

paccottiglie posero dei- 

le etichette con la dici- 
tura ” Prodotto italia 
no” (certo suona me- 

o Mace in France!) e 
infestarono la penisola 
con cartelli tricolori che 

Preferiamo la roba d'altri 

dicevano: ” Preferite il 

mica a costi ridotti e più 
razionale sia nel proces- 
so di produzione, sia in 
quello dei consumi inter- 
ni, con relativo conse- 

guente beneficio per i 
cooperatori e con mag- 
giore loro possibilità di 

difendere i propri pro- 
dotti e consumi”. 

Il che ci sembra assai 

chiaro. 

Ripetiamo: siamo per 

la cooperazione nelle for- 
me sue tradizionali e sa- 
ne e riconosciamo ala 

cooperazione - di cui au- 
spichiamo lo sviluppo - 
un compito di grande 

importanza sociale ed e- 
conomica. 

Per una esatta valuta- 
zione del costo della vi- 
ta nel (Capoluogo e sue 
oscillazioni mensili, pub- 
blichiamo la seguente ta- 
bella degli indici cei due 
capitoli più importanti 

(alimentazione e riscalda- 

mento e illuminazione) e 

quello complessivo, rela- 
tivi agli stessi mesi de- 

gli anni 1948 e 1949. Il 
confronto ci dice dunque 
che l’indice complessivo 
dell’anno 1949 (base 
1938 I0g) è stato 
sempre superiore a quel- 
lo dei rispettivi mesi del 
1948 fino al mese di a- 
gosto epoca in cui questi 

prodotto nazionale ”. 
Ciò non bastasse, fece: 
ro persino una .legge 
che dettava norme ri 

guardanti la preferen- 
sa di prodotti dell’indu- 
stria nazionale negli ac- 

quisti da effettuarsi da 

parte delle Amministra: 

zioni dello Stato. Con 
arte mancina si tende- 

Va, evidentemente, a 
dare. impulso al rag 
giungimento della indi 
pendenza economica del 

Paese, per via di quel- 

la bilancia degli scambi 
che nessun Governo è 
mai riuscito ad equili 

brare. 

Ma alle storture pri- 
ma o poi si pone rime- 
dio. A questa, che la- 
mentiamo, ha ora prov- 

veduto il ministro del- 

P Industria, il quale, 

convinto che ”’ non sem- 
bra che l'odierno indi- 
riezo della politica eco- 

nomica del Paese, inte- 

so ad abolire ogni vin- 

colo nelle private ini- 

ziative e nei liberi 

scambi, possa giustifi- 

care ‘ancora l’esistenza 
di norme suggerite da 

superati criteri autar- 

chici, oggi poi, quanto 
mai inattuali, per l’inc 

serimento di gran par- 
te della nostra econo- 
mia nel sistema delle 

importazioni E. R. P.”, 
lia presentato alla Ca 
mera un disegno di ley- 
ge per abrogare le di- 

Sposizioni ancora  vi- 
genti per la preferenza 
dei prodotti nazionali. 

Cosicchè le divise dei 
Corpi armati, e degli 
uscieri, le buffetterie, 
le macchine e quanto 

altro possa occorrere al- 
le amministrazioni va- 

rie può essere libera 
mente acquistato all’e- 
stero. 

? Made...” e ciò scusa 
il sacrificio di qualche 

liretta che se ne andrà 
all’estero senza via di 

ritorno, se le nostre in- 

dustrie dovranno ridur- 
re i già scarsi turni di 
lavoro a vantaggio del 

le concorrenti estere. 

Vorrà dire che ci sarà 

un poco di disoccupa- 

zione di più: l’unica co- 

sa che non sorà ” Ma- 
(e AO 

Ma siamo contro ia 

cooperazione quando non 
è tale o meglio quando 

serve a tutt'altro scopo. 

E’ evidente pertanto 
che parliamo di tutte 
quelle iniziative che  a- 

gendo con poteri delega 
‘ti dallo Stato, sotto ia 

falsa veste di coopera 

tive, costituiscono dei ve- 
ri e propri organi o stru 
menti politici che nulla 
hanno a che vedere nè 

con l'economia, nè con la 
socialità dei problemi 
cooperativistici. 

Diciamo di più: que- 
ste false cooperative so- 
no non solo di danno al- 

Il costo della 
attraverso gli indici degli anni 1948 e 1949 

l’erario 2. all'iniziativa 

diviene leggermente su- 
periore a quello del 
1949. Interessante è di 
vedere l’oscillazione de- 

gli indici dei cue capi- 
toli. che maggiormente 
incidono sull'andamento 
di quello complessivo e 
cioè l’alimentare e quel- 
lo del riscaldamento e 

luce. Mentre l’incice ali- 
mentare si e mantien 
pressapoco su. di una 
curva che rispecchia 
quella  dell’indice com- 

Plessivo, quello del «ri- 

scaldamento e luce » del 
1949 (rispetto al 1948) 
dal gennaio al mese di 
novembre mantiene una 

vita a Udine 

ommercio ai Commercianti 
(e le Cooperative di consumo vadano a spasso... ) 

dee a e NERO IT 

privata e all'economia 

del Paese, ma anche alle 

vere cooperative. 

Per quanto riguarda lo 
invito a pubblicare un 
elenco documentato di 

tutto quanto abbiamo fi 
nora affermato, non ab- 
biamo altro da aggiun- 

gere; attendiamo invece 

la pubblicazione da parte 
della ’’ Cooperazione 
friulana” dello specchio 

da cui compaiano le re 

gole che debbono segui 

re le cooperative. Ci ri. 
serviamo l'ulteriore com: 
mento dopo l’esposizio-| 

ne di tali regole. 

N. di Red, 

percentuale di aumento 
in media del 22%, in- 
fluendo notevolmente 4 
mantenere alto l’indic@ 

complessivo calcolato sul 

la media cei cinque im’ 
dici dei vari capitoli. Se 
gno evidente che gli au 
mentati prezzi del gas-) 
luce - legna, hamno in-1 
fluito, durante l’anno? 
1949, a mantenere alto? 
l'indice cel costo della 

| vita genera'e, ciò nono?! 
stante le diminuzioni ri-! 
scontratesi mei prezzi di 
alcuni generi alimentari? 
e articoli di vestiario @ 
vari. ; 

Numerus * 

. Indice indice riscaldamen- Indice 
MESI alimentazione to e luce complessivo 

1948 | 1949 1948 1949 1948 1949 | 

Gennaio . . è 6380 6527 3142 3986 5384 5522 

Febbraio ... . 6204 65283 3204 3966 5262 5557 

MEadizion. <a; 6561 6612 3154 3930 5488 5617 

Aprile... 8678 6644 3106 3888 5555 5637 

Maggio .... 6637 6590 3106 3880 5527 5599 

Giugno .... 6402 6344 3106 4270 5362 5456 

TUpnosoe 6105 6085 3096 4264 5155 5275 ì 

Agosto”. 6503 6378 3582 4244 5464 548 | 

Settembre . . . 6601 6273 3860 4260 5548 5398 

Ottobre: 6627 6199 3918 4270 5567 5352 

Novembre . 6545 6367 3986 4314 5024 5466 | 

Dicembre . . . 6545 6286 3986 4370 5525 5416 î 

Medie annuali 6482 6411 3437 4137 5447 5486 | 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

PROTESTI 
TRIBUNALE DI 

AMBIARI 
U DINE 

CITTA’ DI UDINE 
GENNAIO 1950 

Agazzi Gino Ò i 4.000 
Angeli Felice » 4500 Armellini Vittorio » 100.000 

(pagato dopo il protesto) 
ddario Consolato e 
Paggetti Carlo » 40.000 

Bressinello Nella » 4.200 
idem » 4.200 

Bronca Antonio » ‘10.000 
idem » 3.000 
idem » 4.000 

Bard Enrico » 20.000 
idem » 5.000 

È idem » 100.000 
Bidinat Ferruecio » 91,000 
Barlerino Augusto » 5.000 
Bonino Ultimo » 2.000 
Bremolini Gianni » 5.000 
Bramolini Gianni » 5.000 
Belloni Ada » 3.700 
Blarisin Lia » 3.000 

idem >» 3.300 
Bianchi Vittoria » 3.900 
>ianchi Vittorio » 3.340 
Bisi Aristea » 5.000 
.Basandella Ubaldo » 192 
Blasutto Guido » 7.000 Basso Mario » 2.000 
Baldan Gino » 3.250 Cesari Raffaele » 16.00 
Chicsa Giovanni » 9.000 Candotti Elsa » 400.000 

ide m » 50.000 
sà pian È » 17.400 

li Silvano : » 15.000 Corona Giuseppe » 4.000 
Cantarutti Luigi » 2.000 
pa ndoni Vittorio » 
“ilandone Vittorio » 29.950 

idem » 10.000 
n » 7,250 

» 10.000 
Chiandone Vittorio » 15.000 (pagata d i 

Daga po il pretesto hi.ndone Vittorio " 
e Celin Maria » Castellanza Piero Costellanza Piero 

15.000 
» 100.000 
» 10. cola Pia » 0 Lo » 36.500 
» 16.240 cosa Pia ved. De 

Pc » 1.000.000 «de 
» 50.000 a » 300.090 E SO Maraschino» 3.000 Ea em 
» 2.000 O rei Enzo » 15.000 TEGO Alfonso.» 8.000 

Dm » 4.000 Colombatti Giuseppe ‘2.500 otoni fici o. Val 
“(mmene, Ammi. 
Nistratore Unico S. Novelli » 1.403.778 otonificio Val 
Lemene, Bagnara 
Gi Gruaro » 1.608.605 idem » 568.556 

idem » 502.556 
idem » 551.997 
idem » 729.772 
ide m » 1.000.000 
siero » 1.798.185 
Ca » 1.461.665 
en » 1.165.524 E di » 1.663.317 
dai » 2.616.375 

nr: » 421.904 ; de » 1.673.660 i idem » 961.571 
Ciani Adriano î Ca Copolutt » 6.530 olutti Bruno 5 Coi Gina 7 a 
Tm Domeni 3 Cuselli Francesco aa va UreDUO kenya È Chi ldem 

È PL ia bui Nu fait » 3.000 
Cel Da aria 3 pata 

}ù È 
Calia Mari RE i Cuvcrli lda > P. 6.000 ortola l'erruecio » 0 berarai ) 3 
ra Qino Ra Sui 

i 
+00 Pins » 47.14 Duri Gi E » 100.00 A  ‘»  i0.000 Jen » 11.000 > lan » Prg Poi Ab » 0.000 

idem a ; pi Delù Mario » pig idem 5.000 Deli Muri no 7.000 » 

Aido "3° 5:00 Di Giulio Yin 25.00 De Zorzi Pia 0% a 
idem 3 0» Dar 

Degano Aladino è; TIRO 
De Lucia Leonardo 10. x -000 Della Pietra Italo » 4.200 
De Roia Emilio » 100.000 

idem » 50.000 
Socn Ester e Per- 

e lde 
» 30.000 De. Sabbata Lino 

+ Peressutti Ester 40,000 
Agostina Maria » 8.000 e Cecco Antonio » 4.000 la idem » 4000 n Neri ir n So 

i egia Nerina » 6.000 Pater Marcello 3» 5,000 terrin Faegin i (o) » 2.400 
ide » 2.000 
idem » 7.000 
sibai ‘d 70.000 

Fumolo Alceo Di 6.000 Frattolini Pietro » 5-10 Faini Guerrino Si Dr idem » £.000 
idem » 3.500 idem » ps eschi Luciana e ‘9% Livia 

» 7.000 

Frezza Savio  Ma- 
ria » 2.000 

Fabbro Elvia » 3.000 

Ferrari Muzzuchel- 
li Nazzarena » 10.000 

Galeotti Enrico e 
Elisa » 5.000 

idem »' 10.000 

Guercia Tina » 3.000 
idem » 2.000 

idem » 4.000 
Guercia Tina » 5.000 

idem ». 10.000 
(pagato dopo il protesto) 

Gherlinzoni Alberto 

x » 26.000 

idem » 50.000 
idem » 30.000 
idem » 30.000 

Gatti Alessandro » 46.300 
idem » 25.700 
idem » 33.000 

Pagato subito dopo avvenu- 

ti i protesti. 
Garbin Pietro » 9.500 
Grimaz Carlo » 10.000 

idem » 26.000 

Gallo Bruno » 10.000 

Gon Lionello » 20.500 
Gioia Salvatore » 3.000 
Luci Antonio a 7.000 

idem » 20.000 
Lucca Maria » 4.000 

Levane Salvatore » 5.000 
Langelotti Luigi » 4.000 

La Pietra Bruno » 5.000 

La Pietra Nerone » 7.000 
Lodolo Sandrino » 

Londero Maria » 

Macchi Romano » 

Mingone Attilio » 6.000 
idem » 4.500 

idem » 3.000 
Morandini Luigi » 20.500 
Marson Gino e Bar. 

bu Giuseppe _ 5.000 
Monterosa Giorgio 

» 

» 
Monterosa Gianni » 6.000 

idem » 4.000 
Mazzoli Aurora » 3.000 
Mascarino Alessan- 

dro » 10.000 
idem » 41.500 

idem » 10.000 
idem » 10.000 

idem » 4.500 

pagate subito dopo avvenuti 
i protesti 

Mzariuzza Vittorino » 3.000 
Mantovani Gino » 2.500 
Manicene Michele » 10.000 
Martinelli Michele » 5.000 
Michicli Giorgio » 
Marangoni Alessan. 

dro » 
Magnone Tommaso » 

Murdceco Umberto » 

2.650 

6.800 
20.000 
4.000 

Paumgandem Vin- 

cenzo » 4000 
Pauluzzi Alfro » 4.000 
Follastri Rolando » 10.000 
Plebani Ettore » 5.000 
Pedna Luciano » 3.000 

Pretini Gino » 7.000 
idem » 7.000 

Pezzetta Ottaviano » 3.000 

Pezzini Teresa » 12.000 
Petrizzo Mario » . 15.000 
Pillon Franco » 1.000.000 

idem » 1.000.000 
Qualesso Alfredo » 3.000 
Rapetti Carlo » 5.000 

Rocca Eugenio » 5.380 

tondo Egildo » 97.830 

idem » 140.000 

idem » 70.009 

Rea Franca » 4.000 
Rupil Alfa » 25.0) 

idem » 10.000 

idem » 9.751 

idem » 10.000 

idem » 5.000 

idem » 5.000 
idem » 5.000 

idem » 5.000 
Rosso tlinio » 3.000 

Romano Alceo » 9.000 

Rossignoli Valeria » 3.000 

Rapetti Silvio » 5.000 
Rizzardo Elisa » 30.000 

Sodormun Luigi » 20.000 
Schirutti Rosalia » 23.650 

idem ». 25.600 
Saccavino Livia » 20.000 
Sponchia Oreste » 10.000 

Spina Antonio » 35.000 
Sabbadini Gianna » 5.500 

Secen Margherita » 2.360 

Sabbadini Renato » 5.000 

scarpa Gildo » 5.000 

Soreca Giuseppe » 2.000 

Srdoc Pasqualina 

ved. Pinzarotti. » 6.500 

Scarpa Danilo » 14.000 

idem » 9.000 

Sporeni Gina » 10.00) 
Tavani Giulio » 5.000 

Trentin Edi » 4.000 
Turloni Pompilio. »: 7.600 
Trevisan Lionella 

in Bressanello ». 25.000 
Tubaro Anita » 2.500 

idem » 4.600 
Valente Liberata.» 3.000 

idem » 4.000 

Verosto Pietro » 5.700 

Verona Luciano » 1.500 

Vicedomini lago » 5.000 

Vasilla Giuseppe » 3.000 

Vadori Miriam » 5.000 
Vicendomini Gian- 

franco » 3.000 
Visentini Lodino » 2.000 

Venchiarutti. Giaco. 
me » 20.009 

Veneruzzi Guido » 10.000 
Zuliani Diego » 5.000 

idem » 5.000 
Zamprioli Velio » 2.500 

idem » 5.500 
Zuliani Angelina » ‘5.900 

Zoratti Fioravante » 11.000 
idem » 6.000 

idem » 4.000 

Zambano Italo » 3.000 
Zecchi Bernardo » 5.000 

Zuliani Gio Batta » 8.970 
Zoratti Lia » 1.500 
Z4andonella Alceo» 4.100 
Zamperi Giuseppe » 20.000 
Zuccolo Mario ». 80.000 
(protestata in assenza del fir- 
matario, pagata subito dopo 
il protesto) 

Zaninotto Marcello 
Zorzi Alcide 

» 

» 

6.000 
80.000 

Protestata per disguido e 
pagato subito dopo avvenuto 
îl protesto. 
Zuliani Davide 

Zuliani Nerea 

Zilli Virginia 
idem 

5.000 
2.000 

40.000 
0.000 

ALTRI COMUNI 

Murando Nicola » 5.009 
idem » 7.000 
idem » 5.000 

Milanese Bruno » 3.000 
Marchesan Laura » 2.00) 
Melli Vittorio » 5.000 
Micheloni Michele » 3.000 
Mauro Enrico » 3.000 
Mentasti Giovanni 

e Guandalini Um- 
berto » 4.200 

Montalto. Michele » 200.000 
Nebbia Ugo » 1.000 

idem » 100.000 

idem » 5.000 
idem » 100.000 

Olivo Amelia » 3.000 
Peresson Luigina > 2.009 
Perini Miles » 3.500 

idem » 3.000 
Pierotti Ermete » 20.009 

idem » 40.000 
Papisca Alfredo.» 5.000 
Petri Antonio » 3.000 
Piutti Enrico » 10.000 

idem » 10.000 

GENNAIO 1950 

Assino Bruno, Tar- 
cento L. 100.000 
(pagata. dopo il 
protesto) 

Agostini Gino, Pal- 
manova » 6.000 

Bertoni Renato, 
Rizzolo di Reana » £ 10.000 

venzon — Giuseppe, 
Torviscosa » 4.000 

idem » 20.000 Buzzolo Cesira, id. » 
SISÀ. Giovanni, 
Monteprato di Ni. 
mis 

4.000 

». 25. 
Bergamasco Anto- A) 

Bro Palmanova » 3.000 
pris Ui8i, Chio- 

Broido Luio » 20.000 
Brun Ago, pd » 100.000 

nova 3 Palma. 

Bigot ; » 2.5 
i; Duilia, Per. pa 

Bassani Nazzareno È) 3.200 
Basaldella s “eg 0 

Bortolotti Fioringa, 106 
Fiumicello 3 4100 

idem » 2.000 

Boscato Mistica, 

Zugliano » 3.000 
Citossj Leonardo, 

S. Giorgio di No- 
garo » 4.000 

Chiarandini Guer- 

rino, Laipacco » 56.400 
idem » 63.600 

Calligaris Alice, 

Manzano » 5.400 
Chiarandini . Ago- 

Stino, Laipacco » . 5.000 
Cimbaro Augusto, 

Tarcento » 7.600 

N CO 

Cristofolini Ersilia, 

id. 
Cignolini Ofelio, Ri 

varotta 

Crosignani Edmon- 

do, Palmanova 
Cressatti Umberto, 

id. 

Campanozzi Miche- 

le, id. 
idem 

Cloechiatti Angelo, 

Ravosa 

Corrada Luigi, Cer. 
vignano 

Cooperativa | «La 

Bonifica », Aqui. 
leia 

Ciuzzi Irma, Col 

. lalto di Tarcen- 
to 

Caramaschi Fer- 
ruccio, Lignano 

De Simone Baldas- 
sare, S. Giorgio 
di Nogaro 

D'Antoni ‘Tomma- 
So, Pradamano 

D'Antoni A}; 
conicco 3 CI 

D’Asdia »p 
Laipaceo | Tetro, 
idem 

Degano An Rel S. Daniele © > 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

) 

Del Zotto Clelia, 
id. » 

Del Zotto Maria, 
id. » 

Durli Giuseppe, 
Palmanova » 

idem » 
idem » 

3.000 

8.500 

5.000 

19.000 

3.000 
5.000 

42.390 

5.000 

135.000 

2.000 

4.292 

DI 0 

Del Monaco Pa- 

squale, Cividale » 4.000 
Di Lenardo Silvia, 

id. » 3.000 
Ellero Pietro, Lati. 

sana » 14.000 
Ferrini Giordano, 

Pozzuolo d. Friuli 3.000 
Fioritto Antonio, 

Savorgnano del 

Torre » 84.780 
Favalessa Giuseppi- 

na, Torviscosa » 2.700 
Franco Margherita, 

ia. » 2.400 

Foschia Diana, 
Tarcento » 4.000 

idem » 4.000 
Fantini Mario, Pal. 

manova » 50.000 
Franza Ciro, Civi. 

dale » 3.000 

idem » 5.000 
Gambardella Salva- 

tore, Tricesimo » 4.200 
Gratton Gemma, 

Torviscosa » 4.620 
Gigante Giovanni, 

Castello di Por- 

petto » 3.960 
Giannotti Gino, Pal. 

manova d 33.500 
Gioset Angelo, Ca- 

venzano e, 3.500 
Gerardi Giuseppe, 

Flumignano » 50.000 

idem » 10.000 

idem » 50.000 
idem » 6.000 

Ionico Silvio, Ca- 
stions ; » 10.000 

Longo Delfina, Cer- 

vignano » 4.000 
Lusin Aderino, Vi. 

Neo » 4.000 
Maraschin . Maria, 

Pozzuolo del Friu- 

li » 20.000 

idem » 10.000 
idem » 8.000 

Miatto Attilio, San 
Giorgio di Noga- 

To » 3.500 
Milocco Bruno, Go- 

nars » 2.000 

idem. » 10.000 
Manganaro Salva. 

tore, Manzano.» 6.000 
Marcos Lajos, San 

Daniele » 12.000 

idem .D 9.000 
Missana Vittorio, 

Lignano » 2.500 
Mazzan Maria, id. » 4.628 
Milanese Teresa, 

Precenicco » 6.000 
Malisani Valerio, 

Palmanova » 2.500 

Muner Marino,. Ci- | 
vidale }» 

Montanarella Atti- 
lio, S. Pietro » 5.000 

Melchiorri Mario, 

Villa Vicentina. » 5.000 
Meneghel Sesto, 
Cervignano » 6.000 

Milocco Alfonso € 
Narciso, Villa Vi. 

centina » 25.000 

Milocco Alfonso, 
id. » 50.000 

Martelossi Ermene- 

gildo, Perteole » 2.000 
Magnone Tommaso, 

Feletto Umberto » 20.000 
idem » 35.000 

Monticolo Salvato- 
re, Cervignano .» 3.000 

Manzini Ester, id. » 4.000 
Maraschi Maria, 

Cargnacco » 5.000 

Nadalutti Marino, 

Fozzuolo del Friu- 

li ». 20.000 

idem DI 3.000 

Nonino Giulio, But- 
trio » 10,000 

idem » 10.008 
Orso Dante, Chio- 

pris ». 35.000 
Pinatto Ireneo, Car- 

lino » 83.770 

idem » 120.000 
Prospero Ida, Tor- 

viscosa » 9.500 
Pez Gelindo, id. » 6.000 

Piccini Gina, Pal- 
manova » 1.200 

Pezzutti Dante, 

Colugna » 3.000 
Picco Arone, Rua- 

lis » 15.000 
Pretini Fineschi 

Lina, Laipacco » 15.000 
idem » 10.000 

Polean Giuseppe, 

Cervignano » 30.000 
idem » 30.000 
idem » 30.000 
idem » . 30.000 

idem » 20.000 

idem » 20.000 

idem » 30.000 
Polcan Giuseppe e 

Piu G., Cervigna- 
no i » 30.000 

idem ».. 23.480) 

idem . » 20.000 
idem “- »- 20.000 

Pampalone Maria, 

Villa Vicentina » 2.000 

idem. » 2.000 
Pravisani Antonio, 

Branco » 6.000 

Piazza  Maria,. Ca- 

stions » 8.300 

Peruzzi Achille, 

Pradamano » 2.000 
Pittioni Rosalia, 

Sammardenchia  » 5.000 
Pittioni Rosalia 

Cargnacco » 3.000 
Processi Guida, Te- ; 

renzano » 8.000 

idem » 6.000 
idem » 5.000 

idem » 5.000 
Ruzza Fiori, Poz 

zuolo del Friuli » 9.000 

Ruzza Fiore, id. » 10.000 
Ruzza Fiore, Car- 
gnacco » 6.000 

Ruda Benito, Ver. 
gnacco » 4.000 

Raiz. Luigi, Man- 
zano » 21.500 

Ripari Alessandro, 

Tarcento » 3:000 

Roboni Gino ‘e Ca- 
dò Giovanni, Pra- 
dielis di Luseve- 

ra ». 14.900 
Rubino Paolo, Ca- 

stions di Mure » 3.000 

Rizzi Olinto e Riz- 
zi Margherita, 
Tarcento » 20.00 

Rovere Maria, Poz- 

zuolo del Friuli » 1.000 |. 
Revato Angelo, Co- 

droipo » 6.500 
Savoia Mario, Poz- 

zecco di Bertiolo » 2.300 

Sacchettin Maria, 
Torviscosa » 15.000 

Samlìrueco Mario, 

Codroipo » 3.100 

Stifanel Lionello, ; 

Palazzolo » 10.000 
Seita Guido, Pal. 

manova » 5.000 
Sgutin Maria, San 
Lorenzo di Fiu- 

micello » 2.500 
Scarpin Maria, 

Cervignano » 4.000 
Sandrigo Carmen, 

Aquilcia » 2.000 
Sandrin Pignone 

Elda, Muscoli.» 25.000 
Suman Primo e 

Della Negra Ro- 
sa, Segnacco di 

Tarcento » 4.200 
Sieco Augusto, Ma- 
gnano in Riviera » 50.000 

Sicuro Rosa, Mor- 

sano » 3.000 
Sepuleri Marcelli. 

no, Terenzano » 42.000 

idem ». 20.000 
Tuiach Ruggero, 

id. t » 6.000 

iaem » 3.000 

Il mercato della seta 
Le quotazioni a MILANO, UDINE e TREVISO 

delia tessitura nazionale, 

che da qualche tempo 
produce pel magazzino, 
ha ridotto il volume de- 
gli attari.. Il minor la- 
voro all’interno è stato 
però compensato, alme- 
no in parte, dalle espur- 
tazioni. In definitiva, il 

mercato serico appare 
più caimo, senza varia- 
zioni cegne di nota. 

La stagionatura di Mi- 
lano registra le seguenti 
entrate settimanali: sta- 

gionatura seta Kg. 3 
mila 530; stag. lana Kg. 
31450; stag. fiocco Kg. 

5740; pesatura seta Kg. 
1200; assaggi 557. 

Non manca di far sen- 
tire la sua influenza la 
insufficiente disponibiltà 
di seme bachi da ailevar- 
si nelia veniente prima- 

vera, di fronte all’aumen- 
to delle richieste. La 
quantità cel seme pro- 
dotto si aggirerebbe sul- 
le 170.000 oncie, quan- 
titativo atto a produrre 
poco più di 10 milioni di 
Kg. di bozzoli vivi, a 
meno che non sia stata 
autorizzata l’importazio- 
ne di seme dall’estero, 

Si accenna ac una ri- 
presa, inoltre, nel con- 

sumo della seta naturale 
nella fabbricazione di 
calze.  Bozzoli sostenu- 
tissimi e cascami pure 

sempre apprezzati. 

Il mercato registra i 
seguenti prezzi: 
Milano - Sete greggie 

gialle titolo 13/15 extra 

Usi 

La pesante situazione |L. 6100; tit. 20/22 gran- 
de exquis L. 6150-0100; 
exquis 6100-6050; extra 
6000-5900; titoli più 
tondi grande exquis li- 
re 6200; a consegna ti- 
tolo 20/22 grande exquis 
200-6150; exquis lire 

6100; extra 6000; greg- 
gie bianche nostrane tit. 
20 a 30 extra 6000. 

Udine - Sete grezze 
gialle: prezzi in lire per 
contanti, al Kg., merce 

stagionata, Titolo 13/15: 

SOPPRESSO 
I’ Alto Commissariato 

per l’ Alimentazione 

Durante l’ultimo Con- 
siglio dei Ministri è sta- 

to preso in esame il di- 
segno di legge - in cor- 

so di presentazione al 
Parlamento - che preve- 
de la soppressione dello 

Alto :Commissariato per 
l’Alimentazione e la isti- 
tuzione di una direzione 
generale dell’alimentazio- 

presso il 'Ministero 
dell'Agricoltura. 
ne 

Il Consiglio, dopo aver 
preso atto celle dimis- 

sioni rassegnate dall’on. 
Ronchi - al quale è sta- 

to rivolto un vivo ringra- 
ziamento per l’opera 
svolta - ha disposto che, 
in attesa del previsto 
riordinamento cli servizi, 

le funzioni d'Alto Com- 
missario per l’alimenta- 

zione siano esercitate dal 

Ministro cell’Agricoltura. 

yrance exquis lire 6300- 
6350; exquis.6160-6200; 
extra. 5800-6000. Titolo 
20/22: grande exqu.s 
5900-6000; exquis 6800- 
5850; extra 5660-5,00. 

‘Cascami: prezzi in li- 
re per contanti per Ksg., 
franco stazione partenza 
stabilimento. abbuono 2 
per cento); Strusa bian- 

ca classica non tirata li- 
re 1840-1850 al Kg.; id. 
gial!ia classica non tirata 
1760-1800. 

Bozzoli: franco ma- 
gazzino venditore, in te- 
le dell’acqui ente, i. g. e. 
esclusa): Bozzoli  mer- 
cantili bigialli (a bollet- 
tario) L. 505-515 al Kg.; 
id. bibianchi 485-495; id. 
reali bigialli (a rendita 

10 X 1) 460-470; ilem 

doppi in grana-secco taie 
e quale 1155-1220; idem 
infilabile-secco tale e qua 
le 650-720; scarti misti, 
fresco 336-340. 

Treviso. - Seta greg- 
gia: grand’exquis 20/22 
92% 6000-6100; exquis 
20/22 90% 5900-6000; 
extra 20/22 5700-5900; 
grand’exquis, calze 13/ 
15 92% 6450-6600; 13/ 
15 telaio 6300-6400. 

Sottoprodotti di filatu- 

ra: Strusa 1800-1825; 

Macerato 500-525; \Gal- 
lettame 475-480; gallet- 
tamino 85-95; Crisalidi 

70-75. 
Bozzoli e scarti. Boz- 

zoli reali a fresco al 
IO X_T incrocio L. 5153- 
523 il Kg.; Doppi in 

Tomada Mario, Ce- 
droipo » 

idem » 

idem » 
idem » 

Tonada Mario, id. » 

idem » 
idem » 

idem » 
idem » 

Tuniz Ida, Torvi. 
scosa » 

Tomat Emilio, Vil- 
lalta » 

Trevisan Elsa, 

Manzano » 
Tabacchi Bruno, 

Tarcento » 

Tami Lina e Elena, 
id. » 

Tonino Marcellina, 

Codroipo » 

Tecco Erma, San 
Daniele . » 

idem » 
Tonini —. Massimo, 

Felettis » 
Tonetti Wanda, 
Sanguarzo » 

Tondoni Angelo, 
Gallerîano » 

Turmini Luigi, Tur. 
rida » 

Ugliola Vincenzo, 

Cividale » 

Vasta Salvatore, 
S. Giorgio di No- 
garo » 

idem » 

idem » 
idem » 
idem » 

idem » 

idem » 

idem » 

idem » 

idem » 

idem » 

idem » 

idem » 
idem » 

Vancini Giulio, 
Tarcento » 

idem » 

Varutti Fortunato, 

S. Vito di Faga- 

gna » 
Visentin Leone, Pa- 

lazzolo ; » 
idem » 

(pagate dopo ‘il 
pretesto) 

Nastri Eugenio, 
Ronchis » 

Verastro Pietro, 
Lignano » 

Verastro Pietro; 

Cervignano » 

idem » 

Verrastro Pietro, 

Podresca » 
Valvaston Enrica, 
Cervignano » 

Weri Mario, Co- 
.droipo » 

idem » 
idem » 

Weigl Mario e Ca- 
pocasale M., Cer- 
vignano » 

idem » 
Zenero Sergio, Poz- 

zuolo del Friuli » 
idem » 

idem » 

idem » 

idem » 
Zennero Sergio, 

Sammardenchia » 

Zanutta Ervindo, 

Carlino » 
Zancaner Bruno, 

Manzano » 

Zanctti Domenico, 

Pertegada » 

Zamò Lino, Civi. 
dale » 

(pagata dopo e- 

levato il protesto) 

10.000 

100.000 
200.000 

25.000 

Agenzie di Città 

Banca del Friuli 
SOCIETÀ PER AZIONI 

Capitale emesso e versato L. 12.000.000 
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(N? 

Riserve L. 113.000.000 

Direzione Generale e Sede Centrale : UDINE 
- Via Ermes di Colloredo, 5 (piazzale Osoppo) 

- Via Poscolle numero, 8 (Piazza del Pollame) 

BI TALI 
Artegna, Aviano, Azzano X, Buia, Caneva di Sa- 
cile, Casarsa della Delizia, Cervignano del Friuli, 
Cividale del Friuli, Codroipo, Conegliano, Corde- 
nons, Cordovado, Cormòns, Fagagna, Gemona fel 

Friuli, Gorizia, Gradisca d’Isonzo, Grado, Latisa- 
na; Maniago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, 
Monfalcone, Montereale Cellina, Mortegliano, Ova- 
ro, Palmanova, Paluzza, Pavia di Udine, Pontebba, 
Pordenone, Portogruaro, Prata di Pordenone, Saci- 

le, S. Daniele de] Friuli, S. Donà di Piave, S. Gior- 
gio di Livenza, S. 

Tagliamento, 

Giorgio di Nogaro, S. Vito al 
Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, 

Tarvisio, Tolmezzo, Torviscosa, Tricesimo, Trieste, 

Valvasone. 

RADO PIPA 

Clauzetto, Faedis, Lignano Bagni, Meduno, Polee 
nigo, Travesio, Venzone. 

ESATTORIE CONSORZIALI 

Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Nimis, Ovaro, 
Paluzza, Portebba, Pordenone, S. Daniele del Friu- 

li, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al Tagliamento, 
Torviscosa, 

Telegrammi : Direzione Gener. e Sede Centrale : 
FRIULBANCA - Filiali: BANCA FRIULI 

Telef. Udine Centrale: 2451 

Oltre sette miliardi di depositi 

T 

Ditta eu TTICHOS - Udine 
Via Grazzano, 17 - VFel. 62-22 

Officine elettromeccaniche - Impianti - Riparazioni 

Forni meccanici MONZIANI 
Impastatrici - Filonatrici - Spezzatricìi per panifici 

nuove e usate - Cambi e riporozioni 

Chine elettriche 

Tecnomasio Italiano 

del 

Deposito esclusivo pe! Friuli: Motori e Mac: 

Browa Boveri 
Impianti completi di 

ELETTROPOMPE SOMMERSE “UTA, 
per pozzi profondi ed altri USI 

Preventivi, progetti a richiesta 

i (DOTT BOLDI-UDINE.) 

Via Vittorio Veneto Tel. 27-33 

La Ditta 6. DEL NEGRO - Via del Sale 

MOBbIL.i 
si è trasferita al nuovo NEGOZIO di 

VIA POSCOLLE - Tel. 2304 

Pasticceria e Caffè 

ditta G.Barbaro 
Via Paolo Canciani, 1 - UDINE - Telefono n. 30-27 

CHI - BILICO 
(DERIVATO DAL MACCHITRE) 

PORTATA : 20 QUINTALI 
dimensioni del cassone m. 180 x 3.40 

Rappr. per UDINE e GORIZIA R. SCARTON 
UDINE - Via Del Bon, 16 - Telefono 2593 

grana 1220-1260. 

LUIGI FABRIS 
UDINE - Via Padre R: Giuliani N. 18 - Tel. 63-46 

Officina meccanica - Servizio - Riparazioni 

MOTORI DIESEL, e a scoppio 



IL COMMERCIO FRIULANO 

entroterra e 

BANCA POPOLARE 
COOPERATIVA UDINESE 
Società cooperativa a responsabilità limitata - Fondata nel 1885 

PROTESTI CAMBIARI 
TRIBUNALE DI GORIZIA 

Canciani Gentile, 
S. Canciano 

Cesolo Anna, 

» 

Be- 

gliano » 

Degrassi Stefania, 

Grado 
Dilena Antonietta, 

Mossa 

Demeo 
Panzano 

idem 

Dominutti 
Staranzano 

Devidé Sergio Ron- 

chi » 
idem » 

Demeo Sonia, Pan- 

zano 

D’Avria 

Ronchi 
Del Neri Eufremia, 

Staranzano 
idem 

Doria Gioiella Ron- 

chi 
Eschemi Paris, 

Facchinetti 

» 

» 

Stefano, 
» 

» 

Elena, 
» 

» 
Filippo, 

» 

» 

» 

» 

id. » 

Elisa- 

betta, Grado 
Furlan Federico, 

Mossa 
Fileher Bice, Ron- 

chi 

Talconetti 

ta, id. 

Fiattaioli Rodolfo, 

Doberdò 
idem 

Furlan Bianca, Be- 

gliano » 
Furlan Egidio, id. » 
Florean Maria, 

Ronchi » 

Franzin Enrico, 

Staranzano 
Gregorat Ferminio, 

Versa di Romans » 

Ghiretti Mario, 

Grado » 
Gaddi Giuseppe, id. 

» 

Adele, 

» 

» 

» 

» 
Carlot- 

» 

» 

» 

» 

Gasparutti 
Cormons 

Gordini Oliva, Ron. 
chi » 

idem » 

Gaiardo Emma, id. » 
Gregorin Teresa, 

S. Canciano 
Giurizza Vilma, 
Panzano » 

Gimoni Maria, id. » 
Kenda Valeria, id. » 

Lorenzutti Amelia, 
Grado 

Lodolo Renato, Ca- 
priva 

Lo Faro Vincenzo, 

Panzano 

Lo Faro 

id. 
Lenardon Giuseppe 

Ronchi 

Lo Faro Francesco 

Panzano 
idem 

idem 

Leone Rosa, id. 
idem 

Marini Maddalena, 
Versa di Romans » 

idem » 

idem » 
Maleageri Vittorio, 

Gradisca » 
Marocco Odillo, 

Grado 
idem 

Marceco 
Grado 

Mertinî Demetrio, 
Villaraspa » 

Gisella, 

» 
Mafal. 

» 

Mafal. 
» 

» 

» 

» 

» 
Natalia, 

» 

» 

» 

» 

Guido, 
» 

Mprizza 
id. 

Michelussi 

da, id. 

Micheluzzi 

da, id. 

2.150 
1.465 
1.500 

2.000 

5.000 
20.000 
3.000 

1.500 

75.000 

4.000 

2.700 

40.00 

3.000 

. pae H 9 Maraffino Vincenzo » 4.000 

Sede in UDINE - Via Cavour 24 Ci ITTA DI G O pe, IZIA amino dente 

Te 
; i cie » 1.000 

Filiali: DICEMBRE 1949 Durjavee Giovanna » apre Malena Michele  » 8.000 

Palmanova e S. Vito al Tagliam. | Aveta Pasquale » 5.900 ressa Liggio oe » 8.000 

È Agostini’ Alice » 5.000 nin n È Morsan Lucia » 4.000 

Agenzie: Assi Ren: to’ » 4/00 PI Francesco Anto- x Maniacco Rina » 3.000 

: PIECE Andrioli' Olivo $'‘29.000] P°® » 5.000| militello Calogero » 100.090 

Gonars - Pozzuolo del Friuli e È pistrini Adolfo =» 50.000 idem » 5.000 idenì ) 14.000 

Sesto al Reghena ia > 60.000) PE da Bruno »‘8.000|Mels Callogero » 1.000 

> 5 9 idem » 30.000 DI en Giuseppe » 3.000) Mels Maria » 1.000 

Consorziata con le Banche Popolari di : idem » 100.000 ; î pieni 2 Menardi Clotilde » 2.000 
€ che 16p : od » 65.000 redo e Glessi » 8.500 idem ‘ » 3.000 

Cividale - Codroipo e Gemona idem » 50.000] Darbo Gisella —» 4.800|mManardi Clotilte  » 5.000 

. idem »  4000|Pe Reja Anna —» 6.280, idem » 10.000 

Latisana - Pordenone e Tarcento iù, so 6550 idem » 20.000|Marangotto Italia » 3.000 
idem Ù 

idem » 50.000 idem » 10.000) Mastrorillo Lidia » 1.770 

Beta in roy De eta Bento) 13.740 | Marangotto Elisa » 3.000 

Bessan Antonio >» 2.000 Delich Nicolò » 5.630 idem » 1.300 

Bernot Lucia » 5.000] Delpin Antonio» 80.000 | Marassi Carlo » 3.000 

. «+ il mio cavallo idem » 2,949] Dell’Agnello Rita » 7.009| astrorillo France. 
; 3 Bacchia Bruno $ '5000 Dollani Mario » 2.000) sco 9,000 

di battaglia .... Bassi Bernarda = » 2599| Pesi Adina » 5.000) Miglino Mauro E 1E°600 

Bellino Bruno vd S/000 Demante Margheri- idem » 32.000 

PSschello Anatalla $ 00 drodl . » 3.390] Novelli Vittoria » 3.000 

> idem sO Too Fantini Ferruccio » 3.000) Nicastri Antonietta » 25.000 

1; Chima Oscar iron Guglielmo » 3.000| Nicastri Domenico » 10.000 

Carli Teresa di 5.000 idem » 12.500] Oprea Mario » ‘5.000 

QUADRUVIUM Cremili Licia $° ‘40001 idem — » 2.000 Piccolo Aldo » 3.000 

gi i Dalton Hidverdie 4 3 pod; Eedon Marla » 4500 Pennetta Medoro » 30.090 

ali . hi Collenz Tiziano » 8.000 SI ADS » 50.00|Papis Giorgio » 1.000 

in pacc ident > 10000) Forno Trabueco  » 6.000 idem vo 4.000 

Calvone Gaetano » 5.000 Gn mi Li » seo Picmonti Giuseppi. 
ò allo Viviana » { 
idem » 2.000 AO as na » 5.000 

CO DRO IPO Cola: Bntale È 3.900 Gabrielcie Ernesta » 2.100| Porcino Carmela » 5.000 

- Tel. 1 | Comelli Tarcisio» 10.000 Grano AO » 3.000|Panicucci Elisa» 5.000 
—= Tel. 1= idem » 8.500 Glessi Edoardo —» 4.009|rrincipe Vittoria » 10.000 

idem VE pg TE, Oa » 3.000) Pinna Mario » 6.000 
idem "17001 idem » = 3.000| Panico Raffaele » 11.00 

= fac $ 9.000 Gomiscek Geltrude » 4.000| Poliani Antonia » 2.000 

a idem ) 23.010 idem » 2.000) Prochilo Moria » 4.000 

Cecchin Corinna  » 500) n » e Ronconi Elda » 7.500 
È em » 3.000) Rizzetto Elena 6.000 

. 
Cecovin Diodato » 5.000] a; og 

» s 

| fui ek pas) Giuntini Gemma » 5.009| Riavic Camillo » 9.500 

dizo.eria PRI idem Lt Pegli Sio e » 57.500] Rusieno Caterina » 2.000 
Casate Angelo » 950 piaga adi idem » 2.000 

Via Manin n. 7 - Udine Duriavis Giovanna » ‘3.000 i ogg o ca 5.000 | Severin Leone » 10.000 

Durjavie Giovanna » 5.000 coin pc 10.000 cia Vigo » HM 

i È ni » . Soffientini Carlo >» 50.090 
i Ù (0) 

VENDE SEMPRE CALZATURE A° PREZZI DI PROPAGANDA } © idom > SO0D. Giorni rima 3400] item > 50.000 
x Gallo Viviana » 8.000 idem » 20.009 

Huala Giovanni » 45.000 idem » 10.000 

Kos Federico » 5.000 | “ertori Aldo N 3.500 

e » Pan Stocchich Atene  » 2.500 

j i Idem » . Sismie Berta 1.200 

E O N S E R V | F | C | O SPRSSERSTONS SPESE Introna Raffaele » 80.090 idem Ù 1.675 

all'olio di oliva in vasi di ra Bruno » 0 Sigon Laura » 2.009 
seoni Bruno » 3.700] Sofiatti Sofia » 2.500 

vetro per RISTORANTI Lovko Claudio » 3.000] Tarantino Alfredo » 11.185 

BUFFET - TRATTO RIE Littera Vittorio » 6.000| Ternovec Corrado » 8.000 

Linossi Valentino » 10.000| Trevisani Carmela » 10.260 

{) 3 fi | AGDTIMENTI ARI Leban Giuseppe e Tittolo Giselda » 2.000 

; 
Francesco » 5.000) Vacchiet Romano e 

idem » 5.000| Begus Luigi » 300.000 

UDINE CAR C.9 FINI idem Sy 5.000| Vida Bruna » 40.000 

i idem » 5.000| Vasari Giorgio » 18.500 

Tel. N. 22-93 ROMANI - OLIVE idem > 5.000|Verdoliva Luciano » 3.709 
Lantieri Orestilla » 1.000 | Venturini Rina » 1.900 

z FARCITE : FILETTI DI Manzano Alma » 5.000] Zorzi Diomira » 4.000 

Un antipasto ROSSI (2 ACCIUGHE SPAGNA Mozzi Guido » 5.000) Zuttioni Giannina » 2.500 

.. una fame da lupi .. ARROTOLATL E JAL TRI COMUNI 

DISTESI - CIPOLLINE 
DICEMBRE 1949 Calligaris Ersilia 

p sti FARCITE - FILETTONI Alberghini Ruiblas, S. Canciano —» 6.000 

(9,3 ACQULS L ‘ Cormons » 7.000| Castellani Angela, 

D | A R | N G H E Alberghini Ruiblas, Ronchi » 4.000 

i È Capriva » 5.000) Corso Argentina, 

rivolgersi VIA GRAZZANO. 58 ARGENTATE ECC. si rara NOR: 

i idem » 9.000 idem » 3.500 
Amadi Arrigo, Pan- Caldarola Bruno, 

zano » 4000) id. » 1000 

3 Open Cn Comavez Alberto, 

Vv 
ani Pieris » 60.000 

; ISTT ATE LA DO ._ >» 20.900) Crescentino Delfi. 

pa eo Almerigogna Ezio, no, Panzano » 5.000 

e ii de pesi Cusman Maria, 

a rica O 1} I Magi oo, SEL i Staranzano » 4.000 

nat” Giuseppi- pen | Carnielli Emilia 
na, id. » FLO È % 

ola Ronchi » 3.300 

CERVIGNANO Pe TELEFONO N. 162 SO: e 1.300 Cancian. Antonio, 

Bressan Giorgio e 5 ti Canciano » 5.000 

GRANDE ESPOSIZIONE PERMANENTE - APERTA ANCHE Del Fabbro Sil Cragnolin Aladino, La 
vio, id. » 5.000 Panzano » 0. 

ALLA DOMENICA - RISPARMIFRETE IL 20 PER CENTO || ;;cn:sonna Franco, A og 

- VENDITA A RATE - CONSEGNA A DOMICILIO |‘ » 90.000 
idem » 40.000 î) w î) 

, idem » 80.000 ( t t d 

idem » 100.000 | a | 

idem » 20.000 

Bernordis Angelo, DICEMBRE 1949 

Turriaco ———»  10.000|Aizza Carmela = L. 1.780 
Plasvtti Evelina, Aizza Zaira 5 2.000 

Ronchi » 3.000| Anasetti Giulio — » 4500 
, idem » 2.750) Alpertini Serbia » 2.000 

3enoto Gino, id. » 3.000|Amadi Giorgio » 20.000 
Breda Anna, id. » 1.500 | Bosio Angela » 5.000 

Breda Ferruccio, Bortolotti  Fiorin- 
id. : D 4.876 da » 3.000 

P. ttistella Bruna, _.| Bonut Mario » 1.000 

moi » 2.450) Baldassi Lecinda » 5.900 

lider er 4.000 | Bonacorsi Pina » 3.300 

Benotto Etra, id. » 2.650|rolzarini Silvana » 5.900 

__ idem EER 3.850 | Barut Mario » 10% 
Braidot Nordilio, Berini Lucia sj 2.000 

id. » 3.000 | Pidut Maria » 8.000 

Buttignon Egle, id. Basili Nella - » 3.450 
» 3.000 | Buttienon Maria » 34.700 

Boscarol Renato, Bonadonna France- 

id. È » 3000) sco » 16.000 

Bidut Oliva, id. » 13.500) Bertogna Giulio» ‘20.000 
Bergamasco —Giu- Cataldi Antonictta, » 5.000 

seppe, Panzano » 20.000] calderola France 

) dA X Branco Anna, Sta- sco » 4.000 

CRIIANIE DENARO ANG. » 2.000) Crasnich Benita 0» 4.800 

mid RR NRELAA a 4 Gre Bellisario  Egidia, Cecconi Maria 3 3.009 

di PO P versa 2 900 Crasnich Ovidio. » 5.000 

D ECIALITA ; Tana È è spit di R Corvaglia Maria » 2.500 

‘ ogg Bobig Giulio, Ron- id 2.00) 

s 238 chi » 5.000) Gard Cod A 

i (n Benotto Bruno, id. » 4.000 Siri " Sa ; 2.000 

SOS Concetta, Cimadori Stefania » 10.009 

4 Gradisca » 4.000 idem » 20.000 

Mag Sue Aniello Gra. Caippa Antonio . » 7.500 

a I dine > 00 

SOC.AN. PASTIFICIO tini Maria, COE sg Petok tutela > 2000 
n) c Gi s Delneri Leandro » 4.000 

ON e o Nono NI tono » 5.000 

tI er d'Isonzo» 18.000) p’Auria Filippo» . 3.600 
d l Concioni Virgilio, Di Giorgio A 

S 4 i Giorgio Antonio » 19.400 

} ; S. Canciano » 2.000 
Ri IRE s 2.000 Dal Lago Andreina » 1.000 

: Canciani Virgilio, Debliers Tommaso » 100.000 

) ud i i id. » 2.000) idem » 100.000 

i idem » 5.000 idem » 100.000 

Crescentino Anna, idem » capi 

© (©). 06 d Panzano » 5,000] Doria NeHa dc si 

Cechet Maria, Fo- Da Pol Lucia » ig 
gliano » 5.000 idem » 2.500 

Cragnolin Nazario, Depol Lucia » 3.000 
Picris » 50.000| Di Ciorgio Maria » 30.000 

Crescentino Annun- Welponte Michele » 20.000 

ziata, Panzano » —3.000| Fontanot Ribella » 3.000 

| idem » 5.000|Ferilli Rosalia di E.200 

| idem » 2,080] Feghiz Teresa » 20.000 

Ferilli Giuliano 

Gennaro Matilde 
Gorian Maria 
Giuti Giovanni 

idem 
Geromet Giulio 

Garbin Giovanni 

idem 

idem 

idem 
idem 

idem 
Giuti Antonio 

Loisi Luigi 
Leghissa Anita 

Lavrini Giulia 

Magrin Giovanni 

Minivssi Maria 

Mosetti Giulio 
idem 

Miniussi Elda 

idem 

Mian Amerigo 
Macorini Stelio 

idem 
idem 

Monfé Amedeo 

Mocoridi Antonia 
Malchiol Bianca 

Meloni Teresa 
Nordobosso Vitto. 

ria 

Nicola Eriberto 

Olimpo Carmela 
Pedranzini Virgilio 

Pacorini Adele 

Pezzarini Eriberta 

Pezzarini Eriberto 

Polidori Teresina: 
idem ? 

idem 

Pesi Giuseppina 
Pinello Francesco 

idem 

Pacorini Agostino 
Papa Giorgia 
Peteani Angiolina 

Pericoli Eleonora 

Perazzi Anna 

Redillo Stefania 
idem 

Reblegg Amelia 

Spanghero Clara 
idem 

Monti Rosa, Ron. 
chi » 3.700 

idem » 2.000 

Manzano Giacinto, 
Redipuglia » 7.900 

Marin Mario, Pan- 
zano » 10.000 

Marizza Rosabian- 
ca, Ronchi » 2.400 

Miniussi Pierina, 
id. » 4.000 

Macorich Carlo, 
Panzano » 5.009 

Ninchi Mario, id. » 3.000 

Prestrosi Roma, 
Gradisca » 20.090 

Paviotti Dolores, 
S. Rocco 2.700 

idem » 1.000 

Previati Claudia, 
Panzano » 3.850 

Piva Elda, Ronchi » 3.700 
Pella Giovanni, id. » 61.700 

idem » 37.000 

idem » 20.000 

idem » 50.000 
idem » 13.698 
idem » 50.000 

idem pi s13204 
idem » 10.000 

idem » 50.090 
idem » 56.000 
idem » 36.000 

idem » 50.000 
idem » 40.009) 

idem » 45.000 

idem » 50.090 
idem » 46.090 

idem » 45.065 
idem » 30.009 

Padovan Emilio, 

Ronchi » 4.000 
Paranitti Bruna, 

Villeraspa » 5.000 

Rocchetti Lodovi- 
co, Gradisca » 25.750 

Ruggeri Carmela, 

Grado » 3.000 
Raffin Liviana, id. » 5.090 

Salvetti Augusto, 
Gradisca » 72.000 

idem » 100.009 

Spessct Romeo, id. » 3.000 

Stel Celeste, Ro- 

mans » 10.000 

Sfiligoi Maria, Cor- 
mons » 3.000 

Scoreai Giuseppe, 
S. Rocco » 3.009 

Soranzio Irma Ron- 

chi » 1.200 
Soranzio Gabriella, 
Ronchi » 3.756 

Stoich Amaldo, Pie- 
ris » 3.000 

Soranzi Giuseppi- 
na, Ronchi » 3.500 

Simonetti .Anita, 
Panzano » 3.009 

Selvelli Guido Ron- 
chi » 297.413 

Tonelli Erminia, 

Romans » 4.000 
Tolloi Luigia, Gra- 

do » 3.000 
Tossatti Riccardo, 

Panzano » 4.000 

Toso Antonictta, 
Staranzano » 30.090 

Visirtin Alfredo, ; 

Gradisca » 35.000 

Verturini Evelina e 

Bonadonna Fran- 
CO 1ds » 75.000 

Viscovich Pasqua, 

S. Canciano pe 31,192 
Verica Romilda, 

Ronchi 6.009 

idem 8.009 
Zonch Leopoldo, 

Romans » 2.000 

Zandomeni Angeli 

na, Mossa » 70.000 

Zampa Giulio, Ron- 

chi » 2.509 
Zucchi Emilio, id. » 10.009 

idem » 10.007 

Monfalcone 
Salvadori Concetta » 10.500 

Spangaro e  Deli- 
biers » 50.000 

idem » 50.009 

schiavon Tullio  » 8.009 
Silvestri Giorgia » 28.000 
Turrisi Nella » 2.500 

idem » 2.000 

Trevisan Roma » 1.500 

Toffolo Giuseppina » 2.000 

Tomba Lidania ‘ » 5.500 

Trevisan Maria » 4.000 

idem » 9.150 

Tirel Maria » 5.000 

Vasco Anna 2.009 

Visintin Carmela » 2.650) 

Valletta Rolando » 4.009 

idem » 4,550 

Visintin Pasqua » 1.500 

Vittori Maria » 15.900 

Zorzin Angela » 1.500 

Zorzin Enrica » 1.000 

ASSEGNI 
scoperti 
TRIBUNALE DI UDINE 

GENNAIO 1950 

Di Poi Alfredo, U- 
dine » 12.000 

Fumolo Alceo, id. » 9.000 

Luci Francesco Ve- 

dronza di Luse- 

Vera £ » 28.376 

Ragalmuto Ema- 

nuele, Udine » 240.000 

idem » 44.009 

idem » 260.000 
idem » 100.000 

idem » 196.000 
| Trevisan Nella, id. » 70.009 

TRIBUNALE DI GORIZIA 

DICEMBRE 1949 

Anazza Cesare, 
Monfalcone » 73.000 

Petronio Vinicio, 
id. » 50.000 

RASSEGNA || 
——- 

DEI MERCATI 47 
La situazione generale 

dei mercati non offre ap- 

parentemente una  fisio 

nomia diversa ca quella 

della scorsa settimana, 

benchè si intravveda una 

erta predisposizione del 

mercato ed una prepara- 

zione da parte cegli ope- 

c“a‘ori alla ripresa priva: 

verile. L’a:tività più in- 

tensa è sempre rivolta a- 

gli alimentari; per il caf- 

fè e la frutta secca il 

mercato si presenta satu- 
ro di merce con .doma: 

da limitata al fabbiso- 

gno giornaliero; nel set- 

tore dei prodotti chimici 

si assiste ad un sempre 

maggior ariivo di pro- 

dotti es‘eri, che fanno 

tin’accanita concorrenza 

a quelli italiani: si nu- 

trono apprensoni sula 

prossima liberalizzazione 

dele importazioni che 

cominciano ac avere p.ar 

tica attuazione. 

Difficoltà di assorbi- 

mento per il mercato vi- 

nicolo e dei pellami. Tra 

1 motivi principali dello 

attuale stentato andamen- 

to, il più importante è 

quello costituito dalla 

‘empre p estne scars.tà 

di denaro. Ma graco la 

domanda sia limitata al 

solo fabbisogno giorna- 

liero si nota da parte del- 

l'industria una certa at 

tività, ca attribuirsi al 

fatto che è in prepara 

zione il nuovo ciclo pro- 

duttivo. primaverile, | er 

il quale si lavora nella 

speranza di future ven 

dite ed anche per con- 
trapporsi alle sempre cre- 

secnti importazioni dagli 

Stati aderenti ai recenti 

accordi di Ann:cy; alcu- 

ni di questi Paesi agisco- 

to apertamente in con- 

tranposizione con le clau- 

sole degli accordi da ess' 

s'essi sottoscritti, ron aC- 

con'ent ndosi,  semb a, 

del'a già celeteria politi- 

ca dei doppi prezzi. 

Per quan'o riguarda ! 

prezzi la tend-nza gene 

ra'e è al ribasso: tutta 

via v sono settori in cui, 

pure acquistando alla 

giornata, l’opera ore pro- 

cede sempre cautamente 

in ouanto sussiste il ti 

more di comperare a 

prezzi trorpo e'evati in 

ranporto a quelli che po 

tranno essere quotati do- 

po breve tempo o maga- 

ri nella stessa giornata, 

od a quelli che al‘ro ope 

ratore avrà spuntato. 

Questa . situazione in 

particolare sì verifica per 

i prodotti - e non sono 

pochi - di iniportazione. 

Questi non solo riescono 

a fare un’accanita coi- 

correnza alla nostra pro; 

duzione, ma si combat 

tono anche tra loro su 

terreno dei prezzi. Le 

varie industrie estere € 

quelle americane, inglesi 

e tecesche in prima linea, 

ricorrono a tutti i mezzi 

pur di accaparrarsi i 

mercati esteri. Ne deri 

va p.rianto che qualciie 

volta si registra il feno- 

meno che sule piazze i- 

taliane i prodotti esteri 

costano meno che suile 

piazze produttrici. Mal 

grado tutto ciò l’indu- 

stria italiama non cede, 

imanco i prezzi e fidan 

do su alcune prerogative 

della nostra manodope- 

ra, cerca di combattere il 

di:agare di prodotti este- 

ri. Alla ripresa degli a'- 

fari si vedrà se le spe 

ranze degli organi econo- 

mici e di coloro i quali 

hanno investito nuovi ca- 

pitali nell'industria ita- ii 

liana avranno la soddi gia 

sfazione di constatare. | di Udine 
che il volume ceg.i affar . prezzi de 
ri è aumentato sia per lo in provi 

interno che per l'estero. | ARte ilr 

(Astra). Bestia 

Prodotti industriali - | A variaz 
gr Aa nel bes 

Sempre scarsa l’attività | be in P 

sul mercato dei prodotti me pure 

industriali, le cui quota- rio per g 

zioni risentono molto Bozzo! 

del ridotto volume di af. quanto 

fari. Accentuata incer-’ | Sostemut. 

tezza negli acquisti nel Lin 

settore. dei metalli non gear 

{errosi € flessioni di to con V: 

prezzo per talune voci | #0 ss 

anche in relazione alle atei 

cedenze che si verificano È Jorzo; ‘q 

sui mercati internaziona- | mento n 

‘i per il rame, l’ottone e { mento e 

lo stagno. Invariati € po 
sempre deboli i metaili “agraa 

ferrosi. che in < 
Le forti giacenze Ci sivo con 

carbon fossile nei depo- Mento né 

siti costieri hanno dato or 

al. mercato di questo Rag 
combustibile un tono de. erba mec 

bole. I combustibili li-. altre; ca 

quidi invece appaiono ‘fosi. 

migliorati nel loro com- organ 

plesso. Fase di attesa per. Comb 

le essenze, nelle -carte e. quidi: q 

rei cartoni, con acquisti) Sione ne 

limitati. all’immediato| PÈI la l 

fabbisogno: quotazioni tg 0 
stazionarie. Rallentamen-. per gli o 

to negli scambi ci mate. Frutta 

riali da costruzione; re-) ©n que 

sistenti solo i laterizi per Re; pe 

la scarsa disponibilità. Il fe 

mercato del legname si. plesso d 

dimostra maggiormente, Cheri; sy 

equilibrato. Invariati tut e debo] 

ti gli altri settori. at 
Prodotti agricoli - La. nerale — 

situazione ha conferma” Sualche 
o il carattere di riequi leo tizio 

librio assunto dai merca a 

ti cei prodotti agricoli) mio go 

fra i settori che eran0| importaz 
ecessivamente depressi &| tosto pes 

quelli che si manteneva”, do” E 

re al di sopra della me, “Sa 

dia complessiva, pur no = 

poter dosi ancora parlare Confre 
di una generale ripresa 
del mercato. aVveni 

Tra i generi i cui pre o 

2° sono aumentati per il _ LU 
‘enomeno ci riequilibri% statistie 

si notano sovrattutto | *Petto 

svini (che erano s.<si 2 Stradali 

livelli bassissimi), seguiti bito de 
dal bestiame bovino da “Ne d 
macello, grassi e olio i 1947 - 

oliva. Sono invece disc@ DE ( 
si i prezzi del burro (© Vieto 
dei caseari in genere. Ile n 

Fortemente depres:! % gli 

sempre il mercato  viu! quelli 
colo,che si trova in co quei 
cizioni preoccupanti. dis 

Fermi sulle loro pos‘ ha 

zioni gli ortofru' ticoli «d di, 
i legumi, la cui attività "ag 

è normale. Peri 
1047 f 

«ferite | 

Il movimento viaggiatofl  Negi 
949 

italiani 

Il traffico viaggiatori i 

e merci in arrivo e pal‘ 
tenza dagli aeroporti ‘il 
taliani ha raggiunto n@ 

corso del 1949 le cifréB 
seguenti: 29.500 appà 
recchi, 200.000  passeg 

veri, 2 milioni e mezz 
di Kg. di bagaglio, ul 
milione di Kg. ci post 
e giornali, 2 milioni @i 

Ke. di merci. 

Per il 1950 le previ] 

sioni sul traffico si orie!l 
tano verso cifre super!!i 
, anche in concomita?, 

za con l'Anno Santo e 5 

sta quindi attivament 

predisponendo il pro 

gramma cei lavori, 

nanziati coi fondi ER*É 

intesi a mettere gli aef° 

porti di Milano-Mal:e!"| 

e Napoli-Capodichino ‘| 
condizioni di sussidi”; 

lo scalo principale il 

da
 

—
 

n
d
 

Roma-Ciampino. (4 sf 

i ; «10 
e merci degli aeroplani 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

SO DEI MERC 
Andamento dei mercati 

Riportiamo dal Bollettino |nuti del periodo precedente, 

della Camera di Commercio 

di Udine landamento ed i 
prezzi dei mercati verificatisi 
in provincia di Udine du- 

rante il mese di febbraio 1950 

° Bestiame: qualche legge 

ta variazione in aumento sia 

nel bestiame da macello 

che in quello da lavoro, co- 

me pure nei suini; staziona” 

rio per gli ovini ed i caprini. 

Bozzoli: disponibilità al- 

quanto limitata con prezzi 
sostenuti. 

Carte e cartoni: staziona- 

rio. 
Cereali ed affini: sostenu- 

to con variazioni in aumen- 

to sia nel frumento, che nel 
granoturco, come pure nel- 
l'avena, nella segale e nel 
l'orzo; qualche leggero au- 
mento nelle farine di fru- 
mento e di granoturco; so- 

Sfenuto per i cruscami con 
Variazioni in aumento; leg- 

fera flessione sia nei risi fini 
che in quelli comuni; rifles- 

sivo con qualche leggero au- 
mento nelle paste alimentari; 

Variazioni in aumento ne 
@gumi secchi; sostenuto con 

aumenti nelle sementi di 

erba medica, e calmo per le 
altre; calmo per i semi o- 
Così, 

Concìmi 

nuto. 

Combustibili solidi e  li- 
quidi: qualche leggera fles- 
sione nei carboni; stazionario 

per la legna da ardere; leg- 
gere variazioni in aumento 
hei carburanti e stazionario 

Per gli olii combustibili. 

Frutta e verdura: calmo 
cen qualche tendenza al 
Tialzo per i prodotti stagio- 
Nali, 

chimici: soste- 

Generi alimentari: in com- 

Besso stazionario per gli zuc- 
Cheri; stazionario per il caf- 
li debole per gli olii di o- 
Ri e di semi con qualche 
‘Ve flessione; calmo in ge- 

Rerale per i formaggi con 
qualche ulteriore leggera di- 
M'nuzione in diversi tipi; 

€ggeri aumenti invece nel 
burro locale, mentre stazio- 
Nario si presenta il burro di 
Importazione; calmo e piut- 
tosto pesante il mercato del 
Stte; i grassi ed i salumi si 
Sono presentati meno soste 

o ri 

pur avendo registrato qual 

che lieve aumento; staziona- 
ric per le conserve alimen- 

tari; calmo con qualche lie- 
ve flessione nel pesce conser- 

vato. 

Legname ed. altro mate 

riale da costruzione: qualche 

lieve diminuzione in vari ti- 

pi di legname e stazionario 

in complesso per i laterizi, 

per i materiali di gres, per 

i vetri, per i cementi, per le 
sabbie e per la calce e qual- 
che lieve flessione per i ma- 
teriali ferrosi, 

Mangimi: sostenuto per i 
foraggi; stazionario in com- 

plesso per le farine di e- 

strazione. 

Rottami di ferro ed altri 
metalli: in complesso stazio- 

nutlo. 

Uova e pollame: staziona- 
rio. 

Pelli grezze e 

stazionario. 

conciate: 

| Pesce fresco: leggere va- 
riazioni in aumento, 

Saponi ed affini: in com- 
plesso stazionario. 

Sete e cascami: prezzi so- 

stenuti, ma con mercato me- 

no attivo della quindicina 

precedente. 

Vini ed affini: calmo. 

PREZZI 
CEREALI alla produzio- 

ne merce nuda. Frumento 
tenero locale buono mercan- 

tile al ‘qle da L. 6.700 a 
6.850; frumento tenero lo- 

cale mercantile da 6.600 a 
6.700; granoturco locale 

giallo farinoso essicato da 
4.330 a 4.460; granoturco 
locale giallo farinoso a sta- 
gione da 4.240 a 4.430; gra- 

neturco locale bianco da 
4.150 a 4.340; granoturco 

locale semivitreo da 4.600 a 
4.700; granoturco locale vi- 
treo da 4.900 a 5.050; ave 

na locale da 4.535 a 4.700; 
segale locale da 4.400 a 
4.520; orzo locale da 4.900 
a 5.200. 

FARINE franco molino, 
merce nuda, posta su veico- 
lo I.G.E. esclusa, caratteri 
stiche legali di frumento te- 
nero: tipo 00 al q.le da li- 
re 9.000 a 9.185; tipo 0 da 

8:350 a 8.450; tipo 1 da 

7.885 a 7.965; tipo 2 da 
7.525 a 7.600; di granotur- 
co:  bramata da 5.420 a 
5.500; Fioretto da 4.900 a 

5.000; Nostrana da 4.825 a 
£.050. 

CRUSCAMI franco mo- 
lino, merce nuda, posta su 
veicolo, I.G.E. esclusa, di fru- 
mento: crusca al q.le da li- 

ire 2.925 a 3.070; cruschello 
‘da 2.875 a 3.025; tritello da 

3.015 a 3.155; farinaccio da 

3345 a 3,495; di. grano: 
turco: crusca da 2.925 a 
3.075; farinetta da 3.400 a 

Confronto statistico degli incidenti stradali 
@Yvenuti nel comune nel triennio 1947-48-49 
si cio comunale di 
pig ica comunica il pro- 
Straca: degli incidenti 

i l avvenuti nell’am-. 

dei 3 Comune di U- 

3 Urante il triennio 

pai - 1949. 'Nel’aano 

2a ) (vigente ancora il 
delle so circolazione 

gi 
si i Incicenti causati 

quelli da Elli furono 44, 
quelli da Motocicli II e 
da a altri veicoli Zi 

sd; Pa totale complessi- 
cali ! 57 incidenti stra- 

* +€ persone morte 
Fer inci'enti Aianno 
1047 fur 
ferite e alle 

i . 3 
N egli anni 

IO, 

1049 (con Di ° 
Il ripristino 

della circolazione, dive- 
nuta libera) gli incidenti 
causati da velocipedi fu- 
tono, rispettivamente, 17 

e 31, da automobili 17 

e 68, ca motocicli 6 e 
3:, da pedoni to e 8, 

da altii veicoli 6 e II e 
quelli dovuti a cause i- 
gnote 1209 € II. 

1 numero complessivo 
degli incidenti stracali 
nei due anni presi in e- 

same sono, rispettiva- 
mente, 185 e 159. Le 

persone morte per inci- 

denti negli anni 1948 e 
1949, furono 18 e 14; 

le persone ferite 138, 
tanto nell’anno 1948 co- 
me nell’anno 1949. 

3.490; germe da 3.760 a 
3.900. 

RISI da grossista a detta- 
gliante, tela per merce, I.G. 
E. esclusa: vialone al kg. 
da: L. 45.4 152; R&/7 da 
133 a 138; Maratello da 
115 a 121; Originario da 91 
A95; 

LEGUMI. SECCHI da 
grossista a dettagliante, mer- 

ce nuda, I.G.E. esclusa: fa 
gioli carnici al kg. da L. 230 
a 240; fagioli burro carnici 

da 200 a 220; fagioli comu- 
ni colorati da 135 a 145; 

fagioli comuni. verdoni da 
125 a 135; piselli spezzati 

da 145 a 155; fave da 120 
a 130; ceci da 125 a 135. 

SEMENTI DA PRATO 
merce selezionata, resa fran- 
co magazzino del seleziona- 

tore, tela per merce, I.G.E. 

esclusa: erba medica friula- 
na classica al kg. da L. 790 

a 815; erba medica veneta 
da 690 a 720; trifoglio spa- 
done (maggengo vicentino) 
da 465 a 480; trifoglio vio- 
letto da 425 a 440; trifoglio 

incarnato bresciano da 225 
a 230; trifoglio incarnato na- 
zionale da 210 a 215; trifo- 

glio ladino da 1.825 a 1.975; 
Lejetto italico nazionale da 
145 a 155; Lojetto italico o- 
landese da 190 a 215; erba 
altissima (avena. elatior) da 
440 a 465. 

FORAGGI alla produzio- 

ne, merce sciolta, posta su 

veicolo: fieno maggengo di 
pianura al g.le da L. 2.125 
a 2.300; fieno agostano di 
montagna da 1.885 a 2.085; 
fieno agostano di pianura da 
1.875 a 2.025; erba medi- 
ca da 2.435 a 2.665; paglia 

di frumento imballata da 
800 a 900; paglia di avena 
imballata da 855 a 925. 

SEMI OLEOSI LOCALI 
PER SPREMITURA alla 
produzione, merce nuda: se- 
me di colza e ravizzone al 
qle da L. 8.875 a 9.300; 
seme' di girasole da 5.800 a 
6.200; vinaccioli secchi da 
2.000. a 2.260. A 

CAFFE’ CRUDO da gros- 
sista a dettagliante, timbal- 
faggio escluso, I.G.E. com- 
presa: Santos extra prima al 
kus-dag'ds 1+330 as12001 

Sintos superior da 1.225 a 
1.280; Salvador da 1.335 a 
1.565: Haiti da 1.230 a 
1.275; Columbia da 1.390 
a 1.430; Costarica da 1.405 
a 1.405; Portorico (uso) da 
1.400 a 1.450; Moka (Ho- 

deida) da 1.235 a 1.270; E- 

cuador da 1.180 a 1.230; 
San Paolo da 1.110 a 1.145; 
Minas da 1.050 a 1.085; Rio 
da 995 a 1,050. 

OLII. COMMESTIBILI 
da grossista a dettagliante, 
imballaggio a rendere, I.G. 
E. compresa: olio di oliva so- 
praffino in lattine da 1 a 
5 kg. al kg. da L. 475 a 
520; olio di oliva sopraffino 
sfuso da 435 a 455; ‘olio di 
oliva. fino sfuso da 415 a 
430; olio di oliva comune 
sfuso da 390 a 405; olio di 
semi sfuso misto (girasole, 

ravizzone ecc.) da 305 a 

310; olio di semi sfuso di a- 

rachidi (puro) da 325 a 335; 
clio di semi sfuso di impor 
tazione a 310. 

FORMAGGI E BURRO 
(per formaggi di prima scel- 
ta) da grossista a dettaglian- 

te, IG.E. esclusa: formaggio 
grana produzione 1947 al 
Kogdat#hi I950 a IMIO 
id. grana produzione 1948 

de #lt00t af2026001 di gra- 

na produzione 1949 da 885 
a 1.000; id. Emmenthal na- 

zionale da 565 a 620; id. 
Provolone grasso da 580 a 
625; id. Provolone semi- 

grasso da 510 a 555; Peco- 
cino romano da 735 a 785; 
id. Stracchino da 415 a 
465; id. Bel Paese da 790 
a 820; id. Gorgonzola da 

455 a 540; id. Asiago da 
360 a 435; ‘id. Montasio da 
485 a 560; Latteria Friuli 
da 450 a 490; burro centri- 
fugato locale da 890 a 915; 
burro di affioramento loca- 
le da 805 a 850; burro cen- 

trifugato di importazione da 
815 a 845. 

GRASSI E SALUMI da 
grossista a dettagliante, I.G. 
E. compresa: lardo pezzatura 
circa 15 kg. al kg. da L. 285 
a 305; lardo pezzatura circa 
20 kg. da 315 a 335; pan- 
cetta tesa da 390 a 415; 
pancetta arrotolata da 435 
a 460; strutto da 285 a 300; 

prosciutto crudo da 1.065 a 
1.105; prosciutto cotto da 
760 a 795; mortadella di 

puro suino da 520 a 535; 

mortadella S. B. da 295 a 
305; salame nostrano di pu- 
ro suino da 890 a 935; cop- 

pa da affettare da 985 a 
1.040; salsiccia nostrana da 
525 a 545; cotechino no- 
strano da 460 a 490. 
CONSERVE ALIMEN- 

TARI da grossista a detta- 
gliante, imballaggio compre- 
preso, I.G.E. esclusa: Estrat- 
to doppio conc. di pomodoro 

in latte da 5 a 10 kg. al 
ko. da L. 170 a 180; E- 

stratto doppio conc. di po 
modoro in latte da 1/2 kg. 
da 215 a 225; Estratto triplo 
conc. di pomodoro in latte 
do, da J0rkocda Je 200 
a 210; Estratto triplo conc. 
di pomodoro in latte da 1/2 
kg. da 235 a 250; Estratto 
triplo cone. di pomodoro sfu- 
so in fusti da 50-200 da 180 
a 190; Marmellata gusti 
pregiati in mastelli di legno 
da 5 a 6 kg. da 215 a 225; 
Marmellata di frutta mista 
in mastelli di legno da 5 a 
6 kg. da 190-a 200; Confet- 
ture in mastelli di legno da 
5 a 6 kg. da 245 a 255. 
PESCE CONSERVATO 

da grossista a dettagliante, I. 

G.E. esclusa: Stoccafisso Fin- 
marken al kg. da L. 725 a 
70; Merluzzo . salinato da 
205 a 245; Tonno di cor 
sa all'olio da 885 a 915; 
Tonno di ritorno all’olio da 
780 a 825; Tonnetto da 
705 a 750; Sgombri all'olio 
450 a 475; Acciughe salate 
da 185 a 205; Sardine sott’o- 
lio in scatola da 1 a 5 kg. 
da 575 a 620. 
SAPONI E AFFINI da 

grossista a dettagliante, LG. 

E. esclusa: sapone bianco 
puro, acidi grassi 62/66% 
al kg. da L. 185 a 190; sa- 

pone extra giallo chiaro pu: 

re, acidi grassi 62/66% da 
175 a 180; sapone bianco, 
acidi grassi 48/52% da 165 
a 175; sapone giallo, acidi 

grassi 48/52% da ‘145 a 
155; saponina da 31 a 34; 

soda Solvay da 36 a 39; so- 
da cristalli da 17 a 20. 

VINI E ACETO. Vini no- 
strani alla produzione: vino 
rosso comune (gradi 10) al- 
l’hl. 3.500 a 4.050;. vino 
rosso Merlot da 4.630 a 

5.630; vino rosso Cabernet 

da 5.130 a 6.130; vino bian- 
co comune (gradi 10) da 
4.430 a 5.000; vino bianco 

Tocai da. 6,500.a 7.830; 
vino bianco Verduzzo da 6 
mila a 6.500. 

Vini di importazione e a 

ceto da grossista a dettaglian- 
dere imposta di consumo e 
te, vuoto cauzionato a ren- 

I.G.E. escluse: vino rosso 
Bardolino, gradi 11/12. al 
Lib da 5.600 20/901 
vino rosso Veronese, gradi 
10/11 da 5.160‘ 5.930; vi 

no rosso Pugliese, gradi 13- 
14 da L. 6.300 a 7.150; vino 
rosso Pugliese, gr. 15/16 da 

7.100 a 8.130; vino. rosso 

Emilia, gradi 10/11 da 5 
mila a 5.500; vino bianco 
Pugliese, gradi 11/12 da 
5.550 a 6.100; vino bianco 
Sicilia, gradi 13/14 da 6.150 

a 6.600; vino bianco Soave, 
eradi 11 da 5.900 a 6.350; 
Vermouth comune da 15.630 
CAO AMI DATI I IE OB VIII DINE TR CIMMIE BE I 

LA 

a 16.750; Marsala da 14.830 

a 15.660; Aceto di vino da 

2.700 a 2.900. 

BOZZOLI franco  magaz 
zino venditore, in tele del- 
l'acquirente, I.G.E. esclusa: 
bozzoli mercantili bigialli (a 

bolletario) al kg. da L. 500 
a 520; bozzoli mercantili bi- 
bianchi (a bollettario) da 
495 a 510; bozzoli reali bi- 

gialli (a rendita 10x1) da 
470 a 480; bozzoli reali bi- 

bianchi (a rendita 10x1) 

da 445 a 460; bozzoli dop- 

pi in grana-secco tale e qua- 
le da 1.180 a 1.215; bozzo- 

li infilabile-secco tale e qua- 
le da 660 a 680; scarti mi- 
sti-fresco (a. bollettario) da 
255.a 365. 

BESTIAME a peso vivo 

dall’allevatore.  Bestiame da 
macello: Buoi di prima qua- 
lità al kg. da L. 220 a 240; 
id. di seconda da 185 a 215; 
vacche di prima qualità da 
200 a 225; id. di seconda 
da 165 a 190; id. di terza 
da 130 a 150; tori di prima 
qualità da 210 a 230; di se- 
conda da 180 a 200; manzi 
di prima qualità da 225 a 
250; id. di seconda da 195 

a 225; vitelloni di prima 

qualità da 245 a 275; id. di 
seconda da 210 a 240; vitelli 
da latte di prima qualità da 

375 a 405; id. id. di secon- 

da da 345 a 370. 

Bestiame da lavoro: buoi 
da lavoro al kg. da L. 205 
a 235; manzi da lavoro da 
225 a 250; vitelloni da al 
levamento da 5 a 12 mesi 

da 240 a 275; giovenche 
gravide da allevamento a ca- 

po da 125.000 a 160.000; 

vacche da allevamento da 
120.000 a 167.000; cavalli 
da lavoro da 133.000 a 173 
nula. 

Suini da macello: suini fi- 
no a 100 kg. al kg. da li- 
re 280 a 305; id. da 100 a 

150 kg. da 300 a 325; id. 

da 150 a 250 kg. da 315 
a 340. 

Suini da allevamento: ma- 
groni a capo da L. 8.600 a 
11.300; lattonzoli (12-20 

ky.) da 4.500 a 7.000. 
Ovini e caprini: agnelli da 

latte al kg. da L. 210 a 245; 
capre da 95 a 115; montoni 

da 100 a 120; pecore da 105 

a 125) 
POLLAME, CONIGLI 

E UOVA. Pollame a peso 
vivo alla produzione: polli 
al kg. da L. 485 a 510; cap- 
poni da 600 a 640; galline 
da 490 a 525; tacchini e 
tacchine da 440 a 480; oche 
da 290 a 315; anitre da 410 

a 435; piccioni al paio da 

315 a 365; conigli al kg. 
da. 185. a 205. 

Uova fresche (alla  pro- 
duzione) al ‘cento da li 
re 2.500 a 2.600. 

CEMENTI franco stabi- 
limento merce nuda, I.G.E. 
esclusa: cemento idraulico 

normale tipo 500 al g.le li- 
re 765. cemento. idraulico 
normale tipo 680 a 920; ce- 

mento ferro pozzolanico ti- 
po 500 a 1.050; cemento 
ferro pozzolanico tipo 680 a 
1.200; cemento ferrico poz- 

zolanico tipo 680 a 1.300; 
calce eminentemente idrau- 

lica a 520. 
CALCE franco fabbrica, 

L.G.E. esclusa: calce viva in 
zelle al q.le da L. 650 a 700; 

calce spenta da 450 a 500. 

RIFORMA 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
(Contin. dalla 1% pagina) 

corga nemmeno! Inutile 
dunque illuderci di usci- 

re indenni pensando s0- 
lamente ad accrescere il 

proprio gruzzolo...!!! 
Per tornare alle Ca- 

mere di Commercio, bi- 
sogneretbe che prima i 
produttori fossero messi 
in grado di sapere se so- 
no dei produttori ” libe- 
ri” © dei produttori 
” privati”. Nel primo 

caso, le Camere di Com- 
mercio dovrebbero ritor- 
nare ad avere le vecchie 
funzioni mentre agli U. 
P. I. C. potrebbero es- 
sere affidati i compiti 
statistici e di rilevazione 
economica per tutti quei 
compiti economici che an- 
che il neo-liberalismo af- 
fida allo Stato. Il Parla- 
mento resterebbe un Par- 
lamento ”’ politico” men- 
tre la ” Unione Camere 
di Commercio”  diven- 
terebbe una specie di” 0- 
rientatrice ” . dell’azione 
produttiva e l’ispiratrice 
delle leggi economiche 

che il Parlamento sareb- 
de chiamato a votare. 

Nella seconda ipotesi, 
invece, prepareremmo la 
strada ol ” collettivismo 
dandoci la zappa sui pie- 
di ed annullando la fun- 
zione commerciale per ri- 

condurci ai CONAL, ai 
Co.Pro.ma.; agli Enti e- 
conomtici e chi più ne ha 
più ne metta! E la de- 
mocrazia di cui tanto si 
è parlato andrebbe bel- 

lamente a farsi benedire 
per lasciare il posto ad 
una larvata dittatura di 
Partîto; ad una nuova 

Camera dei Fasci e del- 
le Corporazioni; ad una 
nuova legislazione a ba- 

se di valanghe di Decreti 
Legge e ad un perpetuo 
predominio della buro- 
crazia sul produttore co- 
stretto ad essere l'impie- 

gato dello Stato anche se 
- a chiacchiere - gli re- 
sterebbe la soddisfazio- 

ne di sentirsi ”’ libero”. 
Ma con l’aggravio della 

mancanza assoluta del 

controllo capillare deli 

Partito al Governo il 
quale, speculando sulla. 

’ democrazia ” parola 
finirebbe icol mon vere 

nemmeno la valvola di 
sicurezza rappresentata 

dai ” Federali” ai quali 
(ricordate?) si poteva ri 
correre allorquando . le 
cose andavano male...! A 
chi si ricorrerebbe nella 

ipotesi democratica quan- 
do l’elettore mandasse al 

Governo degli uomini i- 
madatti??? AI Partito 
no; al Parlamento no; 

l'opinione pubblica 
nemmeno (pena il delit- 
to di boicottaggio...!) e 
allora??? 

Occorre dunque pen- 

sare seriamente ai casi 
nostri nel caso che il Go- 
verno non si decida ad 
illustrarci che cosa inten- 

da fare. E° necessario 
che la classe commercia- 

le senta in sè stessa lo 
spirito che l’animò ai 
tempi più difficili della 

propria vita; è indispen- 
sabile che si faccia sen- 
tire la nostra voce agi- 
tando i problemi che ci 
riguardano nel bel mez- 
so dell'opinione pubblica. 

E ciò per evitare di tro- 
varci sommersi un gior- 
no dalle Cooperative, da- 

‘gli Spacci politici ed A- 

ziendali; dai Consorzi 
produttori; dai negozi ti- 
po ” La formica”. In 

una parola, per evitare 
che si cistrugga il com- 
mercio com la scusa di 
volerlo salvare. 

Non voglio essere pes- 
simista ma l'ora è grave 
2 richiede in tutti i com- 

mercianti un altissimo 

spirito di classe, un’ac- 
centuato senso associd- 

tivo; uno spiccato ritor- 

no alle origini per far sì 
che si salvi il salvabile! 

Luigi d’ Amato 

MICHELONI Luigi 
fu Tobia - Calzaturificio 
- Acegliacco. — Senten- 

za del Tribunale di U- 

dine in data 7 febbraio 
1950. — Giudice Dele- 
gato Dott. Boschian — 
Curatore avv. Di Pietro 

Francesco. — Termine 

per la presentazione dei 
titoli di credito: 6 mar- 

zo 1950. — ‘Adunanza 
dei creditori: 21 marzo 
1950. 

VENCHIARUTTI 
LUCIO - Autocarrozze- 
ria - S. Daniele del Friu- 

li — Sentenza del Trib. 
di Uc'ine in data 14 feb- 
braio 1950. — Giudice 
Delegato Dottor Tresca 
— Curatore Avv. Remo 
Costa di Udine — Ter- 

mine per la presentazio- 
ne dei titoli di credito: 
giorni 30 dalla data del- 
la. pubblicazione. della 
adunanza dei creditori : 
sentenza. — Data della 
30 marzo 1950. 

D’' ASDIA PIETRO 
& CANDIOTTI ELSA 

- Rappresentanti - Udine 
— Sentenza del Trib 

nale di Udine in data 

15 febbr. 1950. — Giu- 
dice Delegato Dott. Ma- 
rio Bina Curatore 

‘Avv. Mattucci di Udine. 
— Termine per la pre- 
sentazione dei titoli di 
credito: giorni 30 calla 
data della pubblicazione 
della sentenza. — Data 
di adunanza dei creditori: 
1 aprile 1950. 

BAREL CESARE ci 
‘Beniamino - Esercizio 
in Villa Santina, Alber- 

go Italia - domiciliato a 
S. Michele al Tagliamen- 
to, fraz. Comugne. — 
Sentenza del Tribunale 
di Tolmezzo in data 4 
febbraio 1950. — ‘Giudi- 
ce Delegato Dott. Anto- 
nio Delton. — Curatore 
Avv. Ettore ‘Della *Pie- 
tra di Tolmezzo. — Ter- 

mine per la presentazio 
ne dei titoli ci credito: 8 
marzo 1950. — Adunan- 
za dei creditori: 20 mar- 

zo 1950. 

PELLA IGIOVANNI 
fu Antonio - Commer- 
ciante in calzature - Ron- 

chi dei Legionari, piaz- 
za Oberdan n. 5 — Sen- 

tenza del Tribunale ci 

Gorizia in data 30 gen- 
naio 1950. — Giudice 
Delegato Dott. Aldo Sa- 
lis — ‘Curatore Avv. Car- 
lo Venuti. — Termine 

FALLIMENTI — 
per la presentazione ti 
toli di credito; giorni 30 
dalla cata di affissione 

della sentenza. — Adu- 

nanza dei creditori: 20 

marzo 1950. 

Fissazione di nuova udienza 
Il Giudice Delegato, 

Dott. Bina, vista l’istan- 

za dell’avv. Rossetti ha 
stabilito per l’esame del 

lo stato passivo del falli- 
mento VENIER BRU- 
NO di Latisana l’udien- 
za del 13 marzo 1950, 
facendo obbligo al Cura- 
tore Avv. Rossetti di co- 

municare la data cella 
riunione a tutti i credi- 

tori che risultano tali da- 
gii atti del procedimento 
e dalle indicazioni o cai 

documenti del fallito. 

Riabilitazione civile 
MALUSA TULLIO 

- ANTONIO e Società 

irregolare ZANINI & 
MALUSA, formata da 

ZANINI CAMILLO & 

MALUSA TULLIO! - 
ANTONIO. 

Per cessazione di falli- 

mento in seguito ac e- 
stinzione integrale delle 
passività fallimentari, di 
cui il decreto 16 d'cem- 
bre 1040 del Tribunale 

di Tolmezzo, regolar- 
mente affisso e pubblica- 
to nei modi ci legge, 
senza reclamo, i signori 

Zanini Camillo di Co- 
macchio e Malusa Tullio 
Antonio di Udine, han- 

no presentata istanza al 
Tribunale di Tolmezzo 
per ottenere la riabilita- 

zione civile. 

Omologazione concordato 
VIOLA VITTORIO 

di Francesco, di Gradi- 
sca d'Isonzo. 

Con sentenza del Tri 
bunale di Gorizia in data 
24 nov. 1940, registra- 
ta in data 3 genn. 1950, 

è stato omologato il con- 
cordato proposto dal fal- 
lito ai propri creditori. 

Vendite di liquidazione 

La Camera di Com 
mercio comunica : Si fa 
presente che le Ditte, in 
possesso di regolare li 
cenza di commercio al 
minuto, non possono ef. 
fettuare vendite straordi- 
narie o di liquidazione 
prima di ‘aver ottenuto 

l’apposita autorizzazione 
della locale Camera ci 
Commercio, — 

F Montarisi 
MODERNA TORREFAZIONE DEL CAFFÈ 

Via Castellana n.2 

Tglefono n. 6313 UDINE 
SPECIALITÀ MISCELE PER 
BAR, CAFFÈ E NEGOZI 

INDUSTRIA COMMERCIO ARTICOLI TECNICI 
A. QUINTAVALLE S.A. - Filiale UDINE - Via Poscolle N. 10 - Telefono numero 60-37 

Utensili per la lavorazione del legno e dei metalli 

CONCESSIONARIA 
EF SRIEIVA MOLE NORTO 
Strumenti di misura e controllo di precisione 

Per le Provincie di 

Udine-Gorizia-Trieste 
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ABBONAMENTI: - Semestre L, 300 

Importante innovazione 

nel campo motociclistico 
Agenti e Rappresentanti di Commercio 
Ancora in tema di abbonamenti ferroviari - La costituzione del Gruppo Locale 

Il comune manubrio, 
esistente fin dalla lonta- 
na nascita della bicicler- 
ta, oggi, è stato. sorpas- 
sato e reso più rispon- 

dente ai fini della tecni 
‘ ca moderna. 

Nel secolo XX era un 
anacronismo l’esistenza di 
un mezzo di guida idea- 
to... dai nostri più lon- 
tani antenati. Ora, la bi- 

IL MANUBRIO 

BREVETTI 

PELISSONI 

cicletta, la motocicletta, 
il moto-scooter ed il mo- 
tofurgoncino, non. sono 
più schiavi delle leggi 

imposte dal vecchio ma- 

nubrio. Possono finalmen- 

te avere anch'essi quello 

aggiornamento di tecni- 

ca, di linea, di contorto 

e di sicurezza, che pos 

siedono al tempo d'oggi, 
le cose più umili. 

L'esito positivo, che 

ha dato l'esperimento del 

nuovo sistema di guida 

denominato (B.P.), appli. 

cato su di una comune 

« Vespa », nel corso di 

un severo e. scrupoloso 

collaudo che da oltre 2 
mesi si sta. effettuando 

sulle nostre strade pro- 
vinciali e cittadine, costi- 
tuisce la migliore prova 

delle grandi qualità ‘pra- 
tiche e di sicurezza che 
possiede . questo nuovo 
trovato, il quale è im- 
mancabilmente destinato 

ad affermarsi in tutte ie 
applicazioni, rivoluzio- 

nando i principi tecnici 

. delle future costruzioni 

nel campo del motocicli 
smo. Queste qualità, fu- 

‘| rono recentemente con- 

| ©. fermate da una Commis 
sione Tecnica composta 
da numerosi esperti e di- 
rigenti tecnici dei sodali- 
zi automobilistici e mo- 
tociclistici della città di 
Udine durante una serie 
di prove effettuate anche 
su terreno molto  acci- 

dentato. 

Lo scopo di questa in- 
novazione, che è tutelata 
da brevetto, è quella di 
ottenere un manubrio in 
cui la parte che deve 
subire spostamenti ango- 
lari per ottenere il movi- 
mento‘ di sterzo, ‘sia ri- 
dotta alle sole manopole, 
mentre la parte centrale 
del manubrio non ha mo- 
vimenti che disturbano la 

- applicazione di un ele- 
mento a distanza ravvi- 
cinata al manubrio stes- 
so, quale può essere il 
parabrezza o la cabina di 
“un motofurgoncino. 

«Ji manubrio fino ad 
ora usato per la guida dei 
motocicli, è del tipo so- 
lidale con la ruota ster- 
zo, e cioè il movimento 

Rinnovate 

|P abbonamento 

del manubrio è uguale a 
quello della ruota. lino 
a quando detto manubrio 
viene usato per la guida 
di una bicicletta non pre- 
senta nessun. inconve- 

niente data la velocità 
limitata di tale veicoio, 
ma quando alla biciclet- 
ta venne applicato il mo- 
tore (e divenne motoci- 
cletta) la velocità di que- 
sto veicolo è stata note- 
volmente aumentata, ge- 
nerando eccessive vibra- 
zioni al complesso dello 
sterzo, che misero in diffi- 

coltà la guida del veicolo 

stesso. A ovviare a questi 

inconvenienti si è dovu- 

to aumentare il diametro 

del manubrio, ed infine 

applicando allo sterzo un 

regolatore di intensità di 

sterzata. Questi accorgi 

menti tecnici, non elimi- 
narono, ma limitarono in 
parte gli inconvenienti 
sopracitati. 

I vantaggi che offre il 
nuovo sistema di guida 
(B.P.) sono numerosi e 
della massima importan- 
za, tanto da costituire 
una autentica rivelazione 
nel campo dei veicolo a 
motore a più ruote e per 

tutti gli usi. Essi pertan- 

to sono: 

Sterzata a rapporto de- 

moltiplicato. -  L'impor- 
tanza di questa innova- 
zione, che per la prima 
volta viene applicata sul 
motociclo, sta nelle ca- 
ratteristiche fondamentali 
che sono appropriate a 
questo sistema, la cui ap- 
plicazione si è dimostra- 
ta assolutamente indi 

spensabile a tutti i mezzi 
di trasporto, del cielo - 
del mare e della terra. 

Resta pertanto inutile 
descrivere le qualità pra- 
tiche e di sicurezza che 
offre questo sistema di 
guida e di comando, poi- 

to, ovunque usato. 
Tuttavia, per sommi 

capi, va messo in eviden- 
za che: a) il flusso del 
le sollecitazioni della ruo- 

ta-sterzo, vengono quasi 

totalmente annullate; b) 

il guidatore ha l’assoluta 

padronanza di guida, in 

qualsiasi circostanza e 

velocità di marcia; c) c- 

sclude la necessità d'im- 

compie entro un raggio 

molto inferiore a quello 

del manubrio comune. 

In conseguenza a ciò il 
manubrio (B.P.) non ri 
chiede movimenti alla 
persona, nè procura im 

pedimenti alla stessa. 
Carrozzeria e parabrez- 

za. - Questa brillante con- 
quista dovuta al concit- 
tadino Pelissoni, risol 

meri IL MANUBRIO PELISSONI 

applicato ad una SVESPA,, 

piegare il regolatore d’in- 

tensità di sterzata. 

Comodità di guida. - 
Nei confronti del comu- 
ne manubrio, il manv- 

brio (B.P.) a parità di 
volume di sterzata, pre 
senta una incondizionata 

comodità di guida, poi- 
chè, nel mentre il comu- 

ne manubrio richiede al- 
la persona un ampio mo- 
vimento delle braccia e 
del corpo, il movimento 

del manubrio (B.P.) vie- 
ne limitato alle sole ma- 

chè è ovunque conosciu- 

di aziende 
Per tutte le cessioni di 

aziende commerciali oc- 
corre redigere il contrat- 

to « per iscritto» da so.- 
toporre alla necessaria 
registrazione, la quale 
importa una tassa sul va. 

lore denunciato. i 
Notasi che l'Ufficio del 

Regis.ro ha diritto di fa- 
re i propri accertamenti 

per rettificare, eventual- 
mente, il valore denun- 
ciato e commisurare così 

rassa all’effet.ivo valo- 

re dell'azienda ceduta. 
Il contratto così regi- 

sirato è +alido di fronte 

ai terzi. x 

Occorre fare denuncia 

di cessazione del reddi:o 
di Ricchezza Mobile per 
ottenere lo sgravio della 
imposta relativa e così 
pure presentare denun- 

cia di cessazione per le 
tasse di commercio eser- 

PER LE CESSIONI 
nopole, la cui azione si 

commerciali 
cizi, addizionale presso i 
relativi uffici mentre il 

rileva.ario deve denun- 
ciarsi in luogo del pro 

prietario uscente. 

Si debbono inoltre e- 
sperire le pratiche per la 

voltura della licenza di 
esercizio e relativo svin- 
colo cauzionale se esiste, 
e trattandosi di esercizi 
pubblici sottoposti a li- 
cenza dell'Autorità di P. 
S. (alberghi, trattorie, bar, 
caffè, ecc.) devesi provve- 
dere altresì presso l’Auto- 
rità di P. S. perchè la 
licenza sia dichiarata de- 
caduta rispetto al ceden- 

‘e e venga rinnovata =D 

testa al cessionario. 

Il concessionario poi, 
prima di pagare l’intero 
prezzo di acquisto, farà 
opera precauzionale invi- 

tando i creditori insoddi- 
sfatti dell'azienda o ne- 

gozi a denunciare le loro 
ragioni di credito entro 

un breve termine e a ta- 

le uopo può servire una 
inserzione nel Foglio An- 
nunzi Legali della Pro- 
vincia, od in qualche al- 
tro giornale, secondo }a 
vastità del giro commer- 
ciale che si presume ab- 

bia il cedente, in modo 
che costui non lasci in 
eredità al nuovo condu- 
cente degli impegni fa- 

ve il delicatissimo ed im- 

portante problema della 

protezione frontale della 

persona, nel modo piu 

semplice e razionale. In- 
fatti, mentre attualmente 

si ricorre a degli aggegg. 

tormati da elementi ete- 
rogenei, che per quanto 

utili, appaiono sempre 
come un pugno nell’oc- 

chio, il manubrio (B.P.) 
con le sue particolari ca- 

ratteristiche, consente: 

a) l'applicazione negl. 
attuali motocicli e moto- 
furgoncini di un para 
brezza fisso nella carroz- 
zeria con il saliscendi :e- 
golabile a volontà, in mo- 

do che si può servirsi a 
piacimento in ogni circo- 

stanza di marcia e sta- 

gione. 

b) La costruzione di 
una carrozzeria impron- 

tata su nuove: basi tecni- 
che tendenti a dare alla 

carrozzeria stessa una ve- 

ra linea aerodinamica a 
favore della velocità, del 

e della protezione fron- 
tale. Ù 

c) In base a queste 
possibilità anche la mo- 
tocicletta può finalmente 
schierarsi a fianco a qual- 

siasi macchina «di alta 
classe» costruita su ba- 
si intese a dare quanto 

di più confortevole, ele- 
gante, sicuro e aerodina- 
mico, può dare la tecni- 

ca moderna. 

d) l'applicazione di un 
elegante tendilè il cui 
attacco anteriore si effet- 
tua nel telaio del para- 
brezza, e la custodia en- 
tro lo schienale del seg- 
giolino del passeggero. 

e) L'applicazione di 

due paravento laterali il 
cui attacco avviene nel 

telaio del parabrezza e la 
custodia entro lo schie- 
nale del seggiolino del 

vento sono costituiti da 

del corpo 

l'economia, dell'eleganza 

passeggero. Detti para 

materiale plastico la cui 

forma completa la prote 

zione della persona, sia 

come delle 

Sempre più vivo ed 
interessante appare il mo- 
vimento iniziato dagli a- 
genti e rappresentanti di 
commercio per la tutela 
dei propri diritti e per 

la difesa delle loro legit 
time aspirazioni. Il nostro 
giornale si è diffusamen- 
te interessato della que- 
stione che ha portato in- 

Riceviamo e pubbli 
chiamo : 

« Ringrazio vivamente 
l’egr. sig. Camuffo del 
chiarimento fornito. Nel- 

l'interesse però del 90% 
degli Agenti e Rappre- 
sentanti di commercio 
presenti in Friuli, desi- 
dererei sapere : 

1) quale è stata l’azio- 

Abbonamenti ferroviari 

ne svolta - a seguito del- 

tanto alla costituzione del 
Gruppo locale il quale 
ha appunto in animo di 
dare inizio, attraverso un 
Comitato eletto domeni- 
ca scorsa, ad. una ener- 
gica azione intesa a Sa 
nare la grave situazione 

venutasi a creare in. seno 

alla categoria. dopo la 
guerra. 

la segnalazione 26. set- 
tembre - dalla Camera di 
Commercio di Udine, e 
se si è, oppur no, segui 

to il criterio della C. d. 
C. di Genova la quale 

ha riunito in seduta ple- 
naria la Giunta ed ha 
inviata la deliberazione 
appoggiante le giuste ri- 
chieste della categoria a 
tutti i Ministeri 

2) se è stata altresì 

svolta opportuna azione 

presso il Compartimento 
Ferroviario dal quale di- 

pende il Friuli perchè 
provveda a considerare 

la Regione Friulana co- 
me « zona ferroviaria ) 
autonoma, in modo da 

avvantaggiare notevol- 

mente tutti coloro che 

hanno . Rappresentanze 

Regionali friulane e che 

quindi non hanno nes- 

sun interesse a pagare lo 

abbonamento per tutto il 
Veneto e sue diramazioni; 

3) se sono stati inte- 
ressati i parlamentari lo- 
cali perchè sollecitino dai 
Ministri interessati una 

immediata soluzione del 
grave problema che ag- 
grava i costi di questa 
attività produttiva ; 

Protesti Cambiari | 

A seguito di docu 
mentazioni esibite si di- 
chiara quanto segue: 

L/ assegno scoperto ci 
L. 125.000 andato in 
protesto e pubblicato sui 
numero scorso a nome 
di Beltrame Siano, si 
riferiva ad un assegno 

rilasciato a garanzia di 
una operazione commer- 
ciale e regolarizzato do- 
po il protesto. 

Tale assegno comun 

que non doveva nè es- 
sere messo. in circolazio- 
ne, nè tanto meno esse- 

re protestato. 

Per i fatti di cui so- 
pra il Beltrame ha in 
corso una tutela legale 

cei suoi interessi. 

Per quanto riuarda la 
cambiale di L. 35.000 
pure a nome di Beltra- 
me Silvano, e pure pub- 

stidiosi e peggio. mani. 

DICHIARAZIONI 
blicata sul numero scor- 

so, trattasi di un disgui- 
do e la cambiale stessa 

è stata estinta copo il 
protesto. 

xk 

Il sig. Tomada Luigi, 
macelleria, Codroipo, ci 

prega di pubblicare che i 
protesti. cambiari  com- 
parsi su «Il Commercio 
Friulano) a nome di 
Tomada Mario e Tona- 
da Mario, non riguarda 
no la sua ditta. 

o OR 

Il sottoscritto Venerus 
Aldo di (Giovanna, eser- 
cente, residente in Cor- 
denons, precisa che non 

ha nulla a che vedere 

rus Aldo di cui i pro- 
testi cambiari pubblicati 

ne numero precedente de 

«Il Commercio Friula- 

con il nominativo /ene- 

no) nell’elenco dei pro- 
testi dei mesi di ottobre 

e novembre del. Tribu- 

nale di Pordenone. 
Aldo Venerus 

xo Sk 

Il sottoscritto. Boaro 

Giuseppe di Feletto Um- 
berto, dichiara che il pro 

testo di L. 78.113. pub 
blicato su «Il Commer- 
cio Friulano » del 31 
genn. 1950, riguarda un 
effetto bancario protesta- 
to perchè relativo a mer- 
ce in contestazione. 

L'effetto stesso ‘è stato 

successivamente ritirato 
dalla ditta creditrice. 

Boaro Giuseppe 
*okk 

Il sig. Ponta Mario di 
Treppo Grande precisa 
che il protesto comparso 

sul numero scorso non ri- 

guarca la sua ditta. 

\ 4) se si è ripetuta la 
segnalazione in occasio- 
ne della nomina del nuo- 
vo Titolare del Dicaste- 
ro dei Trasporti onore 
vole D’Aragona e se è 
stato interessato il Parti 

to a cui questi appartie- 

ne di appoggiare in sede 

« politica» le nostre ri 

chieste. 

L'argomento riveste un 
tale carattere d’urgenza e 
d'importanza che prego 
vivamente l’esimio Presi 
dente dell’ Associazione 
Rappresentanti del Fri 

li di fornirmi risposta 
scritta su queste colon- 
ne. E, im attesa, viva- 
mente Lo ringrazio per 

l' interessamento finora 
svolto e per l'ulteriore a- 
zione. 

dott. Luigi d'Amato 

Abbiamo passato la ri- 
chiesta del dott. D'Ama- 
to al sig. Camuffo, il 
quale ci ha così risposto : 

Non ci riftutiamo, per 
dovere di cortesia, di ri- 
spondere alle richieste 
che il rappresentante di 
commercio dott. D'Ama- 

to di Pordenone ci rivol- 
ge a mezzo del Vs. gior- 
nole, anche se Egli non 
è e non è mai stato iscrit- 
to al ns. Sindacato di ca- 
tegoria. 

Senza scendere a det- 
tagli, possiamo dirgli che 
se Egli avesse presenzia- 
to alle nostre riunioni 0 
comunque seguito la ns. 
attività, saprebbe già che 

il ns. Gruppo si occupò 
ripetytamente e tempe- 

stivamente delle questio 

ni da Lui citate, con in- 
terventi presso gli Orga- 
ni competenti, e ciò pri- 

ma ancora che i proble 

imi fossero prospettati sul 
Commercio Friulano. 

ARGOMENTI 

TRATTATI 

NELLA RIUNIONE 

DI UDINE 

Domenica scorsa ha @- 
vuto luogo la riunione 
degli agenti rappresen- 
tanti di commercio della 
provincia. Oltre cinquan- 

ta agenti rappresentanti 

erano intervenuti per a- 

scoltare la parola del pre- 
sidente dell’U. S. A. R. 
C. I., sig. Ernesto Borel- 
la, e del consigliere Vit- 
torio Todesco sulla grave 
situazione della categoria, 
creatasi dopo la guerra, e 
sull'azione da svolgersi a 
tutela. dei. diritti della 
stessa. I capisaldi degli 
argomenti trattati, dopo 
una premessa. sulla co- 
scienza sindacale che de- 
ve essere sentita dalla 
maggioranza della cate- 
goria, sono  vertiti sui 
punti basilari per la ca- 
tegoria stessa. 

Ha preso poi la parola 
il signor Caine, il quale, 
prospettate le ragioni per 
cui si è resa necessaria la 
formazione anche a Udi 
ne di un Sindacato ‘auto- 
nomo apolitico che si cu- 
ri unicamente ed a fon- 
do degli interessi degli a 
genti e rappresentanti, si- 

no ad oggi misconosciuti, 
ha invitato i presenti a 
decidere seduta stante la 
costituzione del Sinda- 
cato stesso, aderente alla 
Unione Naz. USARCL 
come è già stato fatto in 
altre provincie. 

La proposta è stata ac- 
colta all'unanimità e s'è 
eletto il Comitato prov- 
visorio. 

Rinnovate l'abbonamento 
Plinio Palmano 

Dircttore responsabile 

Antonio Camuffo Tip, Del Bianco . Udine 

FERAZUEDE 

Costruzioni Meccaniche G. DE ROSA 
UDINE - Via /abbadini, 14 - Telefono 26.78 
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